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ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

la materia delle concessioni dema-
niali marittime per finalità turistico ricre-
ative, previste dal comma 1 dell’articolo 1
del decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, originariamente re-
golata esclusivamente dal codice della na-
vigazione, è stata oggetto di numerosi in-
terventi normativi e giurisprudenziali so-
prattutto in seguito all’approvazione, nel
dicembre del 2006, da parte del Consiglio e
del Parlamento europeo, della direttiva 2006/
123/CE, volta alla creazione di un libero
mercato dei servizi in ambito europeo;

tali interventi si sono intrecciati – e
talvolta ne sono stati la conseguenza diretta
– con la normativa, la giurisprudenza e le
procedure di contenzioso registrate in sede
europea, relative essenzialmente ai profili
della durata e del rinnovo automatico delle
concessioni, previsti dall’articolo 10 della
legge 16 marzo 2001, n. 88, e alla liceità
della clausola di preferenza per il conces-
sionario uscente, ovvero il cosiddetto di-
ritto di insistenza, previsto dall’articolo 37,
comma 2, del codice della navigazione, poi
abrogato nel 2009;

la direttiva 2006/123/CE, nota come
direttiva Bolkestein, è stata recepita in Ita-
lia con il decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59, ma soltanto in seguito alla proce-
dura di infrazione comunitaria n. 2008/
4908 e alla lettera di messa in mora com-
plementare 2010/2734 del 5 maggio 2010
della Commissione europea, lo Stato ita-
liano è intervenuto sulla materia delle con-
cessioni demaniali marittime proprio per
quanto riguarda il diritto di insistenza e la
durata e la procedura di rinnovo delle
concessioni, abrogando il diritto di prela-
zione ex articolo 37 del codice della navi-
gazione prima e il regime di rinnovo auto-

matico previsto dalla cosiddetta legge Bal-
dini poi;

il recepimento della direttiva Bolke-
stein da parte dell’Italia si è da subito
presentato come molto complesso, perché
il sistema consolidato, su cui gli imprendi-
tori del settore avevano fatto affidamento,
si basava su questi due elementi fondamen-
tali: la durata base di sei anni delle con-
cessioni, con proroghe automatiche conse-
cutive, e il diritto di insistenza, ovvero, a
parità di condizioni, la preferenza ricono-
sciuta al concessionario uscente in caso di
nuovo affidamento;

per questo motivo l’Italia ha adot-
tato un nuovo assetto normativo solo a
seguito dell’avvio delle iniziative europee di
cui sopra, senza affrontare, tuttavia, il ri-
ordino complessivo della materia: il Go-
verno pro tempore ha adottato una serie di
provvedimenti di proroga: con l’articolo 1,
comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, ha prorogato la durata delle
concessioni in essere al 30 dicembre 2009
sino 31 dicembre 2015, e, successivamente,
con l’art. 34-duodecies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, ha prorogato le stesse
sino al 31 dicembre 2020;

in seguito, la legge di bilancio per il
2019, legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha
disposto, per le concessioni demaniali in
essere alla sua approvazione, una proroga
di quindici anni a decorrere dalla data di
entrata in vigore della stessa legge, quindi
fino al 31 dicembre 2033, e l’esclusione del
commercio al dettaglio su aree pubbliche
dal perimetro di applicazione della diret-
tiva, nel tentativo di sostenere anche il
comparto del commercio ambulante, egual-
mente danneggiato dalle nuove norme eu-
ropee;

la norma – pur prorogando, nella
sostanza, la durata delle concessioni in
essere – non utilizzava in alcuna sua parte
il termine « proroga », limitandosi ad indi-
viduare una nuova durata delle concessioni
stesse, ed emergeva dal contenuto program-
matico della stessa come tale proroga tran-
sitoria sarebbe stata l’ultima, in quanto
prodromica al riassetto definitivo della ma-
teria;
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detto periodo transitorio si prospet-
tava necessario per individuare le modalità
idonee ad accogliere gli indirizzi comuni-
tari nel rispetto delle esigenze e delle sin-
gole specificità e peculiarità interne, prov-
vedendo « ad una ricognizione e mappatura
del litorale e del demanio costiero-marit-
timo », nonché all’individuazione di criteri
per una gestione delle imprese operanti sul
demanio marittimo valorizzandone la più
proficua utilizzazione, ma allo stesso tempo
tutelando gli investimenti già effettuati dai
concessionari, in buona fede, in ragione del
legittimo affidamento degli stessi sul rin-
novo della concessione e delle tempistiche
di ammortamento connesse, elaborando pro-
cedure di gara che tenessero conto di que-
sti tipi di affidamenti e adottando processi
idonei ad evitare il degrado o l’abbassa-
mento del livello quantitativo e qualitativo
dei servizi offerti e degli investimenti pri-
vati;

sulla base della certezza fornita dalla
nuova normativa, molti imprenditori del
settore hanno acquistato le subconcessioni
e fatto notevoli investimenti;

il decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, cosiddetto decreto rilancio, corrobo-
rando la normativa nazionale, e in parti-
colare la legge n. 145 del 2018, ha previsto
una sospensione dei procedimenti ammini-
strativi volti alla nuova assegnazione delle
concessioni demaniali marittime o alla ri-
acquisizione al patrimonio pubblico delle
aree demaniali, impedendo l’avvio delle aste
prima del 1° gennaio 2034;

tuttavia, in sede di applicazione, la
legge n. 145 del 2018 è stata messa in
discussione sia da alcune amministrazioni
comunali, sia da alcune sentenze, che rite-
nendola contrastante con la direttiva co-
munitaria, la hanno disapplicata, facendo
rivivere la scadenza al 2020;

soprattutto i comuni sono interve-
nuti in modo non univoco, alcuni conce-
dendo la proroga fino al 31 dicembre 2033,
altri disapplicando la norma nazionale e
quindi non riconoscendo la proroga, in casi
sporadici addirittura avviando le gare, altri
ancora con proroghe limitate nel tempo in

attesa del riordino della materia, altri, in-
fine, hanno lasciato inevase le istanze dei
concessionari;

in data 3 dicembre 2020 la Com-
missione europea ha indirizzato al Go-
verno la lettera di costituzione in mora
2020/4118 7826 final, ex articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, in merito al rilascio di autorizza-
zioni relative all’uso del demanio marit-
timo per il turismo balneare e i servizi
ricreativi;

nella lettera la Commissione euro-
pea ha ribadito che « Gli Stati membri sono
tenuti a garantire che le autorizzazioni, il
cui numero è limitato per via della scarsità
delle risorse naturali (ad esempio le spiagge),
siano rilasciate per un periodo limitato e
mediante una procedura di selezione aperta,
pubblica e basata su criteri non discrimi-
natori, trasparenti e oggettivi », e ha affer-
mato che « il quadro giuridico nazionale
che prevede la reiterata proroga della du-
rata delle concessioni balneari compro-
mette gravemente la certezza del diritto a
danno di tutti gli operatori in Italia, com-
presi gli attuali concessionari, che non pos-
sono contare sulla validità delle loro con-
cessioni esistenti. A causa dell’illegalità del
quadro normativo italiano, le concessioni
prorogate dalla legislazione italiana sono
impugnabili e soggette ad annullamento da
parte dei tribunali italiani. Le autorità lo-
cali hanno il dovere di rifiutarsi di rinno-
vare le concessioni in linea con l’obbligo,
che incombe a tutte le autorità nazionali, di
adoperarsi al massimo per dare attuazione
al diritto dell’UE e conformarsi alle sen-
tenze della CGUE. Questa situazione di
incertezza giuridica e rischio di conten-
zioso, che è stata protratta per molto tempo
dalle autorità italiane, costituisce una mi-
naccia reale per gli attuali concessionari
nello svolgimento delle loro attività e ha
gravi implicazioni, portando ad un au-
mento del contenzioso e del malcontento
nelle comunità locali. La reiterata proroga
della durata delle concessioni balneari pre-
vista dalla legislazione italiana scoraggia
inoltre gli investimenti in un settore chiave
per l’economia italiana »;
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nel quadro sin qui delineato si in-
seriscono le sentenze n. 17 e n. 18 del 9
novembre 2021, con le quali il Consiglio di
Stato in adunanza plenaria ha stabilito che
la disciplina nazionale che prevede le pro-
roghe delle concessioni demaniali marit-
time per finalità turistico-ricreative, in-
clusa la moratoria pandemica disposta dal
decreto rilancio, « sono in contrasto con il
diritto eurounitario, segnatamente con l’ar-
ticolo 49 TFUE e con l’articolo 12 della
direttiva 2006/123/CE. Tali norme, per-
tanto, non devono essere applicate né dai
giudici né dalla pubblica amministrazione »;

le sentenze hanno quindi disposto
che le concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative già in essere continue-
ranno ad essere valide solo fino al 31
dicembre 2023, « fermo restando che, oltre
tale data, anche in assenza di una disci-
plina legislativa, esse cesseranno di pro-
durre effetti, nonostante qualsiasi even-
tuale ulteriore proroga legislativa che do-
vesse nel frattempo intervenire, la quale
andrebbe considerata senza effetto perché
in contrasto con le norme dell’ordinamento
dell’U.E. »;

inoltre, il Consiglio di Stato ha chia-
rito che « ancorché siano intervenuti atti di
proroga rilasciati dalla P.A. (e anche nei
casi in cui tali siano stati rilasciati in se-
guito a un giudicato favorevole o abbiamo
comunque formato oggetto di un giudicato
favorevole) deve escludersi la sussistenza di
un diritto alla prosecuzione del rapporto in
capo gli attuali concessionari »;

e, altresì, nell’auspicio che il legisla-
tore intervenga a riordinare la materia, in
conformità ai principi di derivazione euro-
pea, le concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative già in essere continuano
ad essere efficaci sino al 31 dicembre 2023,
fermo restando che, oltre tale data, anche
in assenza di una disciplina legislativa, esse
cesseranno di produrre effetti, nonostante
qualsiasi eventuale ulteriore proroga legi-
slativa che dovesse nel frattempo interve-
nire, la quale andrebbe considerata senza
effetto perché in contrasto con le norme
dell’ordinamento;

le sentenze, ancora una volta, pur
asserendo che la ragione della proroga al
2023 concessa dal supremo organo della
giustizia amministrativa risieda nella fina-
lità di « evitare il significativo impatto socio-
economico che deriverebbe da una deca-
denza immediata e generalizzata di tutte le
concessioni in essere, di tener conto dei
tempi tecnici perché le amministrazioni
predispongano le procedure di gara richie-
ste », non hanno tenuto in considerazione
le ragioni che vorrebbero tali concessioni
non rientranti nel campo di applicazione
della direttiva Bolkestein, e rispetto alle
quali, altre Nazioni europee come la Spa-
gna e il Portogallo hanno disposto proroghe
lunghissime senza incorrere in alcuna san-
zione da parte della Commissione europea;

condizione imprescindibile di appli-
cabilità della direttiva Bolkestein è prevista
nel suo articolo 12 che stabilisce: « qualora
il numero di autorizzazioni disponibili per
una determinata attività sia limitato per via
della scarsità delle risorse naturali o delle
capacità tecniche utilizzabili, gli Stati mem-
bri applicano una procedura di selezione
tra i candidati potenziali, che presenti ga-
ranzie di imparzialità e di trasparenza e
preveda, in particolare, un’adeguata pub-
blicità dell’avvio della procedura e del suo
svolgimento e completamento [...] »; la scar-
sità di risorsa non è mai stata verificata,
ma il disegno di legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza 2021 ha previsto,
all’articolo 2, una delega al Governo per
provvedere alla mappatura dei beni pub-
blici e dei relativi rapporti concessori;

il turismo balneare italiano rappre-
senta un unicum nel panorama europeo e
mondiale, soprattutto grazie agli investi-
menti sostenuti negli anni dai concessio-
nari e la decisione del Consiglio di Stato
rischia di danneggiare in modo gravissimo
migliaia di imprese che su tutto il territorio
nazionale gestiscono da sempre stabili-
menti balneari, porti turistici, alberghi e
altri pubblici esercizi, che si troverebbero
di fatto espropriate e che non riusciranno
verosimilmente a fronteggiare gli appetiti
di grandi investitori stranieri, con il con-
seguente devastante esito in termini di im-
patto sociale che ne deriverebbe;
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un intervento di taglio lineare di
questa portata non può che comportare il
rischio di fallimento per quelle migliaia di
imprenditori che hanno creduto in una
norma dello Stato, nonché il rischio con-
nesso e conseguente di abbandono e de-
grado del patrimonio più prezioso che si
ha, le nostre coste;

altra categoria messa in grande dif-
ficoltà dalle previsioni della direttiva Bolke-
stein, in forza di un’interpretazione esten-
siva del citato articolo 12 della direttiva, è
quella relativa le concessioni per l’esercizio
delle attività di commercio ambulante su
aree pubbliche;

l’Italia è l’unico Stato membro del-
l’Unione europea ad aver applicato la di-
rettiva Bolkestein al commercio ambulante
oltre alla Spagna, la quale ha tuttavia isti-
tuito un regime transitorio a tutela delle
imprese già presenti della durata di settan-
tacinque anni;

lo stesso Parlamento europeo, con
la risoluzione n. 2010/2109 (INI), ha preso
atto della forte preoccupazione espressa
dai venditori ambulanti in relazione all’i-
potesi che la direttiva Bolkestein possa es-
sere applicata negli Stati membri, esten-
dendo il concetto di « risorsa naturale »
anche al suolo pubblico, producendo limi-
tazioni temporali alle concessioni per l’e-
sercizio del commercio su aree pubbliche
che sarebbero gravemente dannose per l’oc-
cupazione, la libertà di scelta dei consu-
matori e l’esistenza stessa dei tradizionali
mercati rionali;

in merito, è di recente intervenuto il
tribunale amministrativo del Lazio, che,
con la sentenza n. 539 del 2022, pubblicata
il 18 gennaio 2022, ha respinto il ricorso
presentato dagli operatori del commercio
ambulante di Roma contro la decisione
dell’ex sindaco di mettere a gara le licenze
scadute di occupazione del suolo pubblico
con attività commerciale, nonostante una
norma nazionale, a fronte dell’emergenza
pandemica, avesse prorogato le licenze fino
al 2032, differendo a quella data anche
l’applicazione della direttiva europea al set-
tore;

nello stabilire che la direttiva Bolke-
stein vale anche per le concessioni dei
mercati ambulanti, che vanno riassegnate
tramite gare pubbliche, il Tar si è richia-
mato ai principi stabiliti dalla recente sen-
tenza del Consiglio di Stato, relativa pro-
prio alle concessioni demaniali con finalità
turistico ricreative e si è espresso, quindi,
in senso contrario anche alla legge n. 145
del 2018 che, oltre ad aver disposto la
proroga al 2033 delle concessioni di spiag-
gia poi annullata dal Consiglio di Stato,
aveva anche del tutto escluso le concessioni
degli ambulanti dall’applicazione della di-
rettiva europea Bolkestein sulla liberaliz-
zazione dei servizi;

secondo il tribunale amministrativo
laziale, che ha respinto il ricorso della
titolare di una concessione per il commer-
cio sulle aree pubbliche, « è indiscutibile
che i posteggi per l’esercizio del commercio
nel Comune di Roma Capitale siano un
bene limitato, considerato anche il ristretto
carattere territoriale del Comune conce-
dente, l’attuale assenza di concorrenzialità
del settore e l’elevata attrattività che rive-
stono per gli operatori di tali attività, specie
nel contesto caratterizzato da profili di
unicità e assoluta particolarità quale è quello
di Roma »;

anche la professione di guida turi-
stica, una delle più antiche professioni ri-
conosciute in Italia, con il recepimento
della direttiva « servizi » 2006/123/CE è stata
erroneamente considerata un servizio a li-
bera prestazione su tutto il territorio na-
zionale;

nel considerando 33 della direttiva,
infatti, sono disciplinati i servizi turistici
dei « tour guides », che sono quelli offerti
dagli « accompagnatori turistici », addetti
alla supervisione e all’organizzazione del
viaggio. Questo termine è stato erronea-
mente tradotto come « guide turistiche », e
ciò ha creato confusione tra due profes-
sioni, che sebbene in Italia siano entrambe
regolamentate, risultano tuttavia ben di-
stinte: l’accompagnatore e la guida turi-
stica;

la guida turistica, intesa come « per-
sona che guida i visitatori nella loro lingua
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ed interpreta il patrimonio culturale e na-
turale di un’area per la quale si possiede
una qualifica specifica, riconosciuta e cer-
tificata dall’autorità preposta », esula per-
tanto dal campo dei servizi organizzativi,
rientrando a tutti gli effetti nell’ambito di
applicazione della direttiva 2005/36/CE sulle
qualifiche professionali;

nel considerando 31 della direttiva
servizi, è chiaramente affermato che la
direttiva 2006/123/CE riguarda questioni
diverse da quelle relative alle qualifiche
professionali e, per quanto concerne la
libera prestazione di servizi, quanto stabi-
lito nella direttiva 2005/36/CE resta impre-
giudicato;

nella stessa relazione della Commis-
sione europea al Consiglio e al Parlamento
europeo sull’applicazione della direttiva 92/
51/CEE conformemente all’articolo 18 della
direttiva 92/51/CEE, si sostiene la delimi-
tazione dei campi di attività delle due pro-
fessioni: accompagnatori e guide turistiche,
al fine di non creare confusione nell’eser-
cizio di tali professioni in regime di libera
circolazione;

la direttiva europea, nell’ottica di
favorire la libera circolazione delle guide
turistiche, ha di fatto consentito a soggetti
che esercitano l’attività in altri Stati mem-
bri di operare in Italia senza una specifica
abilitazione, quest’ultima non prevista in
molti Paesi dell’Unione europea, con una
conseguente dequalificazione della profes-
sione, che ha poi contribuito alla nascita di
fenomeni di abusivismo nel settore;

la professione di guida turistica è
essenziale per la valorizzazione delle spe-
cificità territoriali ed, in base al decreto del
Presidente della Repubblica del 13 dicem-
bre 1995 (atto di indirizzo e coordinamento
in materia di guide turistiche), le guide
sono gli unici professionisti specializzati
per illustrare correttamente ai visitatori il
patrimonio culturale italiano, migliorando
la sua divulgazione e contribuendo così alla
sua valorizzazione e tutela,

impegna il Governo:

1) ad adoperarsi in sede europea al fine di
sostenere l’inapplicabilità della diret-

tiva 2006/123 al settore delle conces-
sioni demaniali marittime, fluviali e
lacuali per finalità turistico-ricreative,
poiché trattasi di concessioni di beni e
non di servizi, rilevando altresì che ex
articolo 195 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, in materia
di turismo, l’Unione europea può limi-
tarsi soltanto ad una politica di accom-
pagnamento e richiedendo un tratta-
mento equo e non discriminatorio ri-
spetto ad altri Stati europei come Spa-
gna e Portogallo, che hanno prorogato
le concessioni senza alcuna contesta-
zione da parte dell’Unione europea;

2) a individuare tutte le opportune solu-
zioni, anche di carattere normativo,
volte a disporre l’esclusione definitiva
dal campo di applicazione della cosid-
detta direttiva servizi delle concessioni
demaniali marittime, fluviali e lacuali
per finalità turistico-ricreative;

3) nelle more, ad assumere tutte le inizia-
tive necessarie, anche di carattere nor-
mativo e nella forma più urgente pos-
sibile, per garantire la pedissequa e
automatica applicazione, in tutti i co-
muni italiani, della proroga di cui al-
l’articolo 1, commi 682, 683 e 684 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145;

4) ad adottare ogni iniziativa di compe-
tenza, a fronte delle richiamate sen-
tenze n. 17 e n. 18 del 2021 del Con-
siglio di Stato, anche mediante la co-
stituzione in tutti i giudizi pendenti
presso la Corte costituzionale, com-
presi quelli di impugnazione, in modo
da assicurare la stabilità e lo sviluppo
del settore il quale non può essere
altrimenti garantito da continue inter-
pretazioni giurisprudenziali o di dot-
trina che comportano pesanti incer-
tezze agli operatori nonché agli enti
territoriali;

5) ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza volta a riconoscere il legittimo
affidamento degli attuali concessionari
che hanno sviluppato la propria attività
d’impresa e i propri investimenti, con-
tando su certezze normative, anche at-
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traverso l’adozione di iniziative norma-
tive volte a riformare i parametri di
preferenzialità e la disciplina relativa
alla devoluzione delle opere non amo-
vibili attualmente previsti dal codice
della navigazione;

6) ad adottare iniziative volte a tutelare il
comparto del commercio su aree pub-
bliche, garantendo il legittimo affida-
mento dei suoi operatori, nel rispetto
delle disposizioni in materia di cui alla
legge 30 dicembre 2018, e delle succes-
sive linee guida del Ministero che hanno
definito i criteri per il rinnovo « con-
dizionato » e non automatico delle con-
cessioni, in conformità, dunque, con la
normativa europea, salvaguardando le
procedure già avviate nei comuni d’I-
talia che hanno ottemperato al rinnovo
delle concessioni secondo le condizioni
e i requisiti richiesti dalle suddette li-
nee guida ministeriali recepite a livello
regionale, garantendo a tal fine i prin-
cipi di pubblicità e trasparenza e sal-
vaguardando i livelli occupazionali di
questa categoria del commercio su
strada, già messa a dura prova dalla
pandemia;

7) ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza per escludere le guide turistiche
dall’ambito di applicazione della diret-
tiva 2006/123/CE, a salvaguardia del-
l’interesse prevalente alla tutela del pa-
trimonio artistico-culturale della Na-
zione e delle competenze professionali
che vi operano.

(1-00581) « Meloni, Lollobrigida, Rampelli,
Zucconi, De Toma, Albano,
Bellucci, Bignami, Bucalo,
Butti, Caiata, Caretta, Cia-
burro, Cirielli, Deidda, Delma-
stro Delle Vedove, Donzelli,
Ferro, Foti, Frassinetti, Galan-
tino, Gemmato, Lucaselli,
Mantovani, Maschio, Molli-
cone, Montaruli, Osnato, Pri-
sco, Rizzetto, Rotelli, Giovanni
Russo, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Trancassini, Varchi,
Vinci ».

La Camera,

premesso che:

la filiera dell’automotive, che ricom-
prende tutte le imprese coinvolte nella pro-
duzione di autoveicoli, a partire dalle im-
prese che producono materie prime (pla-
stiche, coloranti, prodotti chimici, vernici,
tessuti ed altro) e macchine utensili, pas-
sando per le imprese più strettamente pro-
duttive, fino ad arrivare alle aziende che si
occupano di imballaggi, trasporto merci e
servizi legati agli autoveicoli, e quella dei
servizi automotive, occupa nel suo insieme
circa 1,23 milioni di lavoratori e nel solo
comparto industriale sostiene una spesa di
circa 9 miliardi di euro in salari e stipendi.
Nel 2017 il settore dell’industria dell’auto-
motive fatturava 105,9 miliardi di euro e, a
seguito della crisi indotta dall’emergenza
sanitaria da Covid-19, il fatturato del set-
tore ha subito un forte rallentamento;

il solo settore dell’industria automo-
tive, secondo gli ultimi dati dell’Associa-
zione nazionale filiera industria automobi-
listica (Anfia), tra attività dirette e indi-
rette, è costituita da oltre 5.500 imprese e
impiega circa 274.000 addetti. In tale con-
testo, la filiera italiana dell’industria auto-
mobilistica e della sua componentistica è
costituita da più di 2.000 imprese, impiega
più di 150.000 dipendenti e rappresenta un
settore strategico per l’economia nazionale
che deve essere accompagnato nel suo com-
plesso verso la transizione ecologica, in
modo non solo da evitare la perdita di
competenze e di posti di lavoro – a cui per
altro si è costantemente assistito nell’arco
di questi ultimi 30 anni – ma facendo di
questo passaggio un’opportunità di rilancio
del settore;

per quanto riguarda la filiera indu-
striale la competitività del settore automo-
tive risulta essere superiore rispetto a quella
del comparto manifatturiero nella sua in-
terezza: la filiera automotive italiana si
posiziona nei segmenti a più elevato valore
aggiunto grazie non solo alle eccellenze
nella produzione di autoveicoli di alta
gamma e di autoveicoli commerciali, ma
anche in virtù delle specializzazioni pro-
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duttive che caratterizzano in particolare i
distretti della componentistica: circa il 20
per cento del valore aggiunto generato dal
settore della componentistica in Italia viene
indirettamente incorporato nei prodotti
esportati da altri partner commerciali, se-
gnalando una significativa capacità di pe-
netrazione nei mercati internazionali. In
tal senso, diventa importante immaginare
strumenti di sostegno che supportino an-
che gli investimenti di dimensioni maggiori,
rispetto a quelli previsti attualmente, tali
da rendere attraenti i grandi investimenti
(dalla produzione dei veicoli a quella dei
componenti) in modo da legare sempre
meglio i fornitori, anche di piccole e medie
dimensioni, con grandi integratori o co-
struttori;

il settore industriale dell’automotive
è stato interessato nel corso degli ultimi
anni da una forte spinta all’aggregazione
tra storiche imprese dell’industria automo-
bilistica, altrimenti destinate in ragione del-
l’accresciuta concorrenza nel settore ad
una difficile sopravvivenza. Vicenda che ha
portato alla creazione di circa 10 grandi
gruppi automobilistici in grado di compe-
tere a livello globale e che detengono at-
tualmente più di tre quinti del mercato
automobilistico mondiale. Tali aggrega-
zioni, dettate da molteplici ragioni – in-
gresso nel settore di nuove aziende low cost
asiatiche e dell’est europeo; esigenza di
ridurre i costi di produzione; incremento
degli investimenti in ricerca e sviluppo;
diversificazione della domanda – hanno
comportato una profonda riorganizzazione
aziendale che ha interessato sia gli stabili-
menti di produzione e il personale addetto
sia le imprese dell’indotto, e di conse-
guenza una profonda trasformazione della
filiera dei servizi automotive a valle della
produzione, con particolare riguardo alle
attività di vendita degli autoveicoli, leasing,
noleggio, commercio dei componenti, ma-
nutenzione e riparazione. Tale processo di
aggregazione purtroppo si è realizzato in
misura ridotta in Italia fra le imprese della
componentistica, rendendole più vulnera-
bili ai grandi cambiamenti;

nel corso degli ultimi mesi si stanno
manifestando nuovi scenari di ulteriore cam-

biamento per il settore dell’automotive nel
suo complesso, dettati principalmente dal
combinato disposto tra la grande fase di
transizione in atto conseguente alla pande-
mia da COVID-19 e all’emergenza clima-
tica, le novità introdotte nel contesto nor-
mativo europeo, l’evoluzione tecnologica
nella propulsione elettrica, delle batterie di
ricarica e dei circuiti, e le nuove esigenze di
mobilità dei cittadini. Fattori, questi, che
impongono alle grandi aziende automobi-
listiche l’avvio immediato di un processo di
ulteriore profonda trasformazione del loro
assetto produttivo e della filiera di distri-
buzione;

l’insieme di questi nuovi scenari ini-
ziano a produrre nel contesto internazio-
nale i primi effetti nelle scelte strategiche
delle aziende automobilistiche, che si ap-
prestano ad una profonda riorganizzazione
interna e allo sviluppo di piani industriali
che prevedono una crescente produzione di
mezzi ibridi o interamente a propulsione
elettrica, con effetti non soltanto sugli sta-
bilimenti di produzione ma indirettamente
sull’intera filiera dell’automotive. Proprio
però alla luce delle vicissitudini degli ultimi
20 anni del settore italiano, che ha vissuto
una contrazione della produzione di auto-
veicoli e dei posti di lavoro ma in cui è
anche cresciuto un nuovo tessuto produt-
tivo contraddistinto da marchi di altissima
gamma, questa fase di trasformazione, se
ben supportata, potrebbe rappresentare
un’opportunità di ritornare a crescere;

nel 2020, a causa dell’emergenza
sanitaria in corso, il crollo del mercato
dell’auto è stato pesantissimo registrando
1.381.629 immatricolazioni con un calo del
27,9 per cento corrispondenti a 535.000
unità in meno;

per far fronte alla crisi in atto,
Governo e Parlamento, con un’incisiva
azione di politica industriale per il settore,
hanno introdotto con il cosiddetto « De-
creto rilancio », e successivamente confer-
mato con il cosiddetto « Decreto agosto » e
con la legge di bilancio 2021, una serie di
incentivi per l’acquisto di auto nuove, riu-
scendo a coniugare l’azione positiva per
l’ambiente con l’eliminazione di vetture cir-
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colanti altamente inquinanti, l’incremento
della sicurezza del parco circolante e il
deciso sostegno ad un settore strategico per
l’economia ed il lavoro italiani;

l’aver favorito il ritmo di sostitu-
zione delle vetture con oltre 10 anni di vita
ha fatto risparmiare all’ambiente decine di
migliaia di tonnellate di anidride carbo-
nica, grazie alla vendita di circa 100.000
vetture che non sarebbero state vendute in
assenza degli incentivi: gli incentivi varati
con la legge di bilancio per il 2021, in
particolare quelli con emissioni di anidride
carbonica contenute tra 61 e 135 gr/km
hanno infatti evitato, come per la seconda
parte del 2020, che il mercato italiano
crollasse. Nel primo trimestre 2021 l’anda-
mento del mercato italiano, pur registrando
un calo del 12,7 per cento, è risultato essere
migliore di quello dei principali Paesi del-
l’Unione europea grazie al fatto che si
erano previsti incentivi per il primo seme-
stre 2021 anche per sostenere le vendite di
vetture ad alimentazione tradizionale;

la caduta delle immatricolazioni di
autoveicoli registrata nei mesi di ottobre e
novembre 2021 rispetto ai corrispondenti
mesi del 2020, e il calo del 34,8 per cento
a gennaio 2022 sullo stesso mese del 2019,
precedente la pandemia, sono indicatori
del protrarsi della gravità della crisi del
settore che, secondo alcuni studi, potrebbe
portare, se si proietta il dato di gennaio
2022 sull’intero 2022, ad un volume di
immatricolazioni, per l’intero 2022, di
1.198.000 autovetture con un calo del 17,8
per cento sul 2021;

le enormi difficoltà che attraversa il
settore, a cui si vanno ad aggiungere quelle
non meno importanti determinate dalla
carenza dei componenti elettronici, hanno
messo in allarme gruppi come Stellantis,
Toyota e Volkswagen. Numerosi stabili-
menti (Pomigliano, Sevel, Melfi), nel corso
degli ultimi mesi, hanno più volte infatti
interrotto, seppur temporaneamente, la pro-
duzione di autoveicoli per mancanza di
microchip. L’azienda taiwanese Tsmc, la più
grande produttrice al mondo di semicon-
duttori, ha annunciato l’intenzione di in-
nalzare i prezzi dei microchip fino al 20

per cento, prefigurando con tutta probabi-
lità un forte rincaro in vista sui prodotti
finali;

nelle scorse settimane, Stellantis, ha
manifestato l’intenzione di procedere ad
una complessiva riorganizzazione degli im-
pianti di produzione presenti nel nostro
territorio, i cui effetti ancora non sono noti
in ragione di un piano industriale che,
secondo le dichiarazioni rese dall’ammini-
stratore delegato del gruppo, sarà reso pub-
blico a marzo 2022. Per alcuni stabilimenti,
come la VM Motori di Cento operante dal
1947 nella produzione dei motori diesel, le
prospettive appaiono incerte anche in ra-
gione della specializzazione in un settore
tecnologico tradizionale il cui futuro ap-
pare segnato dalla transizione in atto;

le ricadute di tali trasformazioni,
oltre a destare forti preoccupazioni ai nu-
merosi addetti del settore automotive, ini-
ziano a produrre i primi effetti in partico-
lare sull’indotto della componentistica ita-
liana, anche in situazioni aziendali di con-
seguimento di fatturato e utili, con la
manifestazione di alcune crisi industriali
che vedono il coinvolgimento di importanti
e storiche aziende e il rischio di licenzia-
mento per numerosi lavoratori;

le politiche di accompagnamento alla
transizione del settore automotive nel no-
stro Paese rappresentano, quindi, uno dei
passaggi cardine non soltanto per il conse-
guimento degli obiettivi condivisi in seno
alle organizzazioni internazionali e sovra-
nazionali che l’Italia si è impegnata a ri-
spettare, a partire dall’Agenda 2030 delle
Nazioni Unite e dagli accordi di Parigi sul
clima nell’ambito della COP 21 del 2015,
ma soprattutto per il raggiungimento degli
obiettivi di crescita economica e di sviluppo
e competitività del nostro sistema produt-
tivo;

in merito alle politiche di accompa-
gnamento, la filiera della componentistica
dell’industria automobilistica necessita di
interventi ad hoc, come fatto da altri Paesi
con alta vocazione automotive, che preve-
dono sostegno: a) alla riconversione pro-
duttiva (senza discrimini territoriali, soprat-
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tutto per le aziende che « subiscono » nor-
mativamente uno « stop » produttivo), b)
alla ricerca e allo sviluppo di prodotti e
tecnologie innovative in grado di assecon-
dare la domanda emergente nel mercato di
riferimento e di competere a livello globale,
c) alla riqualificazione professionale degli
addetti, in assenza delle quali si prefigura
il rischio, già a partire dai prossimi mesi, di
ulteriori chiusure e licenziamenti di perso-
nale; tra le politiche di accompagnamento,
un ruolo particolarmente importante può
essere rappresentato dal possibile sviluppo
di nuove filiere di produzione quali quello
delle batterie e dei semiconduttori,

impegna il Governo:

1) a valutare l’opportunità di adottare ini-
ziative per prevedere, nel primo prov-
vedimento utile, tutte le misure rite-
nute necessarie a sostenere la filiera
dell’automotive nel superamento del-
l’attuale fase di crisi, sia sul fronte
della produzione e dell’approvvigiona-
mento sia su quello della vendita di
autoveicoli, a partire dal rifinanzia-
mento degli incentivi all’acquisto di vei-
coli elettrici o a basse emissioni di
anidride carbonica in ottica plurien-
nale, anche associata ad una progres-
siva riduzione negli anni degli importi
dell’incentivo a fronte dello sviluppo
tecnologico, della riduzione dei costi
dei veicoli e della crescita dei volumi di
vendita;

2) ad adoperarsi per favorire il rapido
superamento delle situazioni di crisi
industriale emerse nel corso degli ul-
timi mesi nella filiera dell’automotive,
in particolare nel settore della compo-
nentistica, al fine di evitare licenzia-
menti di addetti e la delocalizzazione
di importanti aziende operanti nel set-
tore e ad affrontare, per tempo, con
adeguati strumenti e risorse, le situa-
zioni di potenziale crisi che stanno per
emergere e che rischiano di avere pe-
santi ricadute occupazionali nei terri-
tori coinvolti, in particolare nella fi-
liera della componentistica tradizio-
nale;

3) a valutare l’opportunità di adottare ini-
ziative per istituire un fondo plurien-
nale dedicato ad accompagnare la tran-
sizione del settore dell’automotive, che
abbia almeno le seguenti linee di inter-
vento:

a) sostenere la trasformazione del-
l’industria automobilistica e tutti
gli interventi di carattere indu-
striale necessari ad accompagnare
e sostenere il processo di trasfor-
mazione industriale e di innova-
zione settoriale, a partire dalla
digitalizzazione fino al cambio delle
motorizzazioni e allo sviluppo delle
nuove tecnologie, alle attività di
ricerca e sviluppo (anche aumen-
tando la copertura dedicata nella
ricerca e sviluppo di prodotto e
processo), al trasferimento tecno-
logico e alla nascita di nuove im-
prese innovative, e gli investimenti
nazionali ed esteri, favorendo an-
che i progetti basati su aggrega-
zioni tra imprese;

b) sostenere la riqualificazione pro-
fessionale degli addetti nel settore
dell’automotive, con particolare ri-
guardo a quelli della filiera della
componentistica, al fine di garan-
tirne la continuità occupazionale
o il ricollocamento professionale
durante le fasi di transizione del
settore ed evitare quanto più pos-
sibile il ricorso agli ammortizza-
tori sociali;

c) sostenere, altresì, la graduale tran-
sizione della filiera dei servizi del-
l’automotive, con particolare ri-
guardo alle imprese operanti nel
settore della componentistica, con
appositi e mirati interventi fina-
lizzati a favorire la riconversione
delle produzioni o la realizzazione
di prodotti innovativi in grado di
rispondere alla domanda emer-
gente nel mercato dell’automotive
e del trasporto pubblico locale, di
generare fatturato e di garantire
la continuità occupazionale agli
addetti al settore;
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4) ad attivarsi nelle sedi istituzionali eu-
ropee per sostenere e valorizzare il
ruolo strategico della filiera dell’auto-
motive, affinché l’intero settore sia ade-
guatamente supportato nei prossimi
anni, con politiche e risorse aggiuntive
rispetto a quelle finora stanziate, riva-
lutando i criteri di assegnazione tra i
diversi Paesi comunitari rispetto a
quanto avvenuto negli ultimi anni;

5) a farsi, altresì, promotore di proposte
nell’ambito dell’Unione europea che di-
segnino una strada verso la decarbo-
nizzazione che sia sostenibile in ter-
mini ambientali, sociali ed industriali,
favoriscano la neutralità tecnologica e
prevedano target realisticamente rag-
giungibili per il settore dell’automotive;

6) ad adottare, in tale quadro, ogni ini-
ziativa volta a favorire l’Italia come
sede di attività di lavorazione di semi-
conduttori e di produzione di batterie e
del loro riuso e riciclo, e a valutare
l’opportunità di prevedere semplifica-
zioni burocratiche ed incentivi ade-
guati per l’attrazione di investimenti
stranieri e lo stabilimento sul territorio
nazionale di nuove attività produttive,
al fine di rafforzare l’autonomia stra-
tegica nell’approvvigionamento di semi-
conduttori e batterie e di garantire
adeguati livelli di ricerca e sviluppo
negli ambiti tecnologici, della microe-
lettronica e dell’intelligenza artificiale.

(1-00582) « Benamati, Serracchiani, Braga,
Frailis, Bazoli, Berlinghieri,
Bonomo, Enrico Borghi, Carla
Cantone, Carnevali, Critelli,
D’Elia, De Filippo, De Maria,
Delrio, Gariglio, Incerti, Ga-
vino Manca, Nardi, Pagani,
Rizzo Nervo, Soverini, Topo,
Zardini, Boldrini ».

Risoluzioni in Commissione:

Le Commissioni VIII e X,

premesso che:

la situazione dei prezzi delle mate-
rie prime, dell’energia primaria oggetto di

importazione e dei prodotti energetici tra-
sformati in Italia si avvia a mantenersi
assai critica anche per il 2022. Dopo i
rincari significativi del prezzo del gas na-
turale e dell’energia elettrica nel penultimo
e nell’ultimo trimestre del 2021, il primo e
il secondo semestre del 2022 si aprono in
presenza di ulteriori significativi aumenti;

gli incrementi che si sono manife-
stati nel 2021, rispetto al 2020, e che tut-
tora incalzano, trovano le loro ragioni in
parte in dinamiche congiunturali ed in parte
in situazioni di carattere strutturale;

dal punto di vista dei cambiamenti
congiunturali occorre per certo annoverare
la forte spinta alla ripresa economica dopo
il primo biennio di pandemia caratterizzati
da blocchi sanitari e la riduzione delle
attività produttive, dei trasporti e dei con-
sumi in genere. Una spinta globale quella
delle imprese che, manifestatasi con robu-
stezza nel 2021 in modo particolarmente
significativa nel lontano oriente, ha gene-
rato un forte e impetuoso rialzo della do-
manda di prodotti energetici. A fronte di
tale impennata della domanda non ha cor-
risposto una immediata e intensa disponi-
bilità dell’offerta a livello globale;

la situazione di carenza di offerta
ha innescato una spirale competitiva sugli
approvvigionamenti e forti aumenti dei
prezzi, in particolar modo per il gas natu-
rale;

a questa situazione tipicamente le-
gata ad una specifica fase di congiuntura
economica si sono altresì affiancate ragioni
strutturali. Nel caso del gas ed esempio, se
è vero che la causa primaria della carenza
è dovuta alla contrazione delle attività estrat-
tive, verificatasi a seguito di una scarsa
domanda nel periodo dei lockdown, questo
non basta a spiegare il perdurare del fe-
nomeno nel tempo. Il mancato riallinea-
mento fra domanda ed offerta è da ricer-
carsi anche in una diminuzione delle atti-
vità di ricerca ed estrazione a livello mon-
diale e degli investimenti a queste connessi
e sul differimento degli investimenti neces-
sari a mantenere efficienti questi sistemi
produttivi. Investimenti che sono rallentati,
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quando non eliminati, in un quadro di
annunci politici volti alla progressiva eli-
minazione delle fonti fossili (anche le più
pulite come il gas) in tempi molto brevi.
Tutto ciò in uno scenario geopolitico che
rende sempre più difficili i rapporti fra
Paesi consumatori e produttori. Se a ciò si
aggiunge il fatto che il gas naturale per
molte economie mondiali si avvia ad essere
la componente energetica da accoppiare
alle fonti rinnovabili, in un percorso di
decarbonizzazione virtuoso, si può spiegare
la crescita cospicua nella richiesta di que-
sto prodotto a fronte di un’offerta limitata;

in un mercato mondiale fortemente
« liquido » e poco orientato sul lungo ter-
mine, queste dinamiche hanno condotto ad
un’impennata dei prezzi all’ingrosso. Il gas
naturale è passato dai circa 15 euro MWh
di agosto 2020, ai circa 110 euro di dicem-
bre 2021, agli attuali 70-80 euro, prezzi
accompagnati da una notevole volatilità e
comunque generalmente tesi al rialzo. Come
sottolineato a livello mondiale, un mercato
fortemente collegato a livello internazio-
nale, la presenza della ripresa della do-
manda post lockdown, la diminuzione del
Gnl disponibile sul mercato globale accop-
piato ad una riduzione della produzione
anche interna all’Europa, sono tutti fattori
che hanno posto specificatamente l’Europa
in forte sofferenza;

in Europa in funzione di tutto ciò si
è registrato anche un costo crescente del-
l’energia elettrica. Il mix di produzione
europeo, basato su rinnovabili, nucleare e
combustibili fossili (gas, carbone e olii mi-
nerali), ha pesantemente sofferto di queste
dinamiche internazionali. Nell’ultima parte
del 2021 il costo del MWh all’ingrosso ha
toccato, sul mercato elettrico italiano, va-
lori compresi fra i 180 e i 240 euro atte-
standosi nel mese di gennaio entro valori
compresi fra i 200 ed i 280 euro. Un
aumento di circa 4 volte rispetto ai prezzi
del 2020 in larga parte trainato dal settore
termoelettrico che con gli attuali meccani-
smi di pricing ha fissato i prezzi, quindi
amplificato gli aumenti e le oscillazioni del
gas;

nell’aumento dei prezzi della com-
ponente energia elettrica gioca anche un

ruolo l’aumento dei costi per gli adempi-
menti europei collegati all’Ets, il costo per
tonnellata di CO2 emessa che era attorno ai
25-30 euro/ton alla fine 2020 ha raggiunto
i circa 80 euro nell’ultima parte del 2021 e
ha superato i 97 euro nel mese di febbraio
2022. Sarebbe irrealistico e sbagliato soste-
nere che questo aumento ha generato da
solo l’impennata di costi elettrici, ma sicu-
ramente ha contribuito all’aumento. Al-
cune valutazioni attendibili attribuiscono a
questo fattore circa un quarto del peso
degli aumenti. Degno di nota è anche il
fatto che questa crescita pesa di più su quei
sistemi energetici, tipici del nord e nell’est
Europa, che hanno ancora una elevata in-
cidenza del carbone;

per quanto attiene nello specifico al
nostro Paese la situazione presenta luci ed
ombre. Il nostro paniere energetico, così
come ridisegnato dalla Sen (Strategia ener-
getica nazionale) e dal Pniec (Piano nazio-
nale integrato energia clima come appro-
vato nel gennaio 2020), si basa sostanzial-
mente, nell’approccio agli obiettivi 2030, su
un misto di fonti rinnovabili e di gas. La
forte penetrazione delle rinnovabili previ-
sta per quella data, con un incremento
dell’ordine di 70 GW istallati, e il ruolo di
sostegno del gas a questa filiera fa del
sistema energetico italiano uno dei più avan-
zati ed efficienti d’Europa. Sistema che si è
dato anche obiettivi ambiziosi quali la fuo-
riuscita dal carbone nel 2025 e sfide im-
portanti quali lo sviluppo rapido di sistemi
di accumulo e di vettori energetici innova-
tivi (ad esempio idrogeno). È importante
sottolineare che l’attuale versione del Pniec
dovrà essere adeguata al rialzo, e con esso
anche gli obiettivi delle rinnovabili, a se-
guito dell’entrata in vigore del pacchetto
europeo Fit-for-55 per cent diretta emana-
zione del Green Deal europeo;

d’altra parte, però, il sistema di ap-
provvigionamento nazionale rimane forte-
mente dipendente dall’estero per i combu-
stibili fossili e per una quota di energia
elettrica proveniente dal nucleare francese.
Da questo punto di vista occorre, non di
meno, osservare come nel settore gas l’Ita-
lia abbia la possibilità di svolgere un ruolo
importante per l’Europa quale hub meri-
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dionale. Ruolo che le è consentito dalla sua
posizione geografica, dal numero elevato di
possibili fornitori e dalla presenza di buone
risorse nazionali. Inoltre, un’oculata ge-
stione degli stoccaggi ha sempre consentito
dal 2016 una relativa sicurezza di sistema.
Nonostante la diversificazione negli anni
passati delle fonti di approvvigionamento,
con l’obiettivo di evitare di dipendere pe-
santemente da un singolo produttore in
particolare, a causa del drastico calo della
produzione interna e delle importazioni
dal nord Europa si è mantenuta la quota di
gas russo attorno al 40 per cento dei con-
sumi nazionali;

sempre in questa direzione va an-
che il piano nazionale di penetrazione delle
rinnovabili elettriche che concorre in ma-
niera determinate all’indipendenza energe-
tica del Paese e che, sotto specifiche con-
dizioni, potrebbe servire a calmierare i
prezzi ma che sta subendo gravi ed inop-
portuni ritardi. Questo scenario, che per
altro è lo stesso a cui vogliono tendere altri
Paesi europei come la Germania, permet-
terebbe all’Italia di compiere con successo
il periodo di transizione previsto sino al
2030-2035, volgendosi poi ad una seconda
frazione del cammino verso la decarboniz-
zazione totale, prevista attorno al 2050, in
cui nuove tecnologie a bassissime emissioni
saranno mature: da questo punto di vista
appare quindi chiaro come la riduzione dei
costi energetici, da cui in larga parte di-
pende non solo la competitività ma anche
l’esistenza di larga parte del sistema indu-
striale italiano, sia da ricercarsi in un ca-
librato mix fra interventi emergenziali di
carattere strettamente congiunturale e altri
più strutturali orientati sul medio termine;

la fase successiva a quella attuale,
ovvero il periodo che parte all’incirca dagli
anni quaranta di questo secolo, vedrà in-
fatti la maturità commerciale di nuove tec-
nologie a basse emissioni. Fra queste ad
esempio la fusione nucleare (che dopo l’e-
sperienza di Iter, oggi alla soglia dell’avvio,
e il dimostrativo Demo si avvierà allo sfrut-
tamento commerciale), così come le tecno-
logie da fissione di quarta generazione (Ge-
neration IV), assi più sostenibili dal punto
di vista ambientale rispetto ad oggi. Tecno-

logie queste, dati i tempi di sviluppo, che
non possono entrare nel dibatto immediato
di questi momenti ma che, grazie anche
alle alte competenze italiane in questi set-
tori, e a fronte della prosecuzione seria di
attività di ricerca e sviluppo possono con-
sentire all’Italia di giocare un ruolo da
protagonista in questo settore cruciale del-
l’industria energetica della seconda metà
del secolo;

per quanto attiene all’azione emer-
genziale tesa alla riduzione dei costi ener-
getici, il Governo è intervenuto a più ri-
prese, dalla prima metà dell’anno 2021, con
una serie di provvedimenti legislativi ur-
genti (articolo 5-bis del decreto-legge n. 73
del 2021, decreto-legge n. 130 del 2021,
legge n. 234 del 2021, legge di bilancio
2022, articolo 1, commi 503-512), che hanno
avuto principalmente lo scopo di mitigare
gli aumenti mediante un abbattimento de-
gli oneri generali che gravano l’energia elet-
trica e il gas in favore principalmente dei
clienti domestici e in aiuto ai consumatori
più fragili rafforzando opportunamente i
bonus esistenti. Misure che con l’ultimo
provvedimento previsto dal Governo, con il
decreto « sostegni-ter », approvato il 21 gen-
naio 2022 e che ha azzerato per il primo
trimestre 2022 gli oneri generali di sistema
per tutte le medie-grandi imprese con po-
tenza pari o superiore a 16,5 kW, hanno
riguardato nello specifico nel caso delle
bollette elettriche anche le piccole e medie
imprese con forniture in bassa tensione e
potenze installate superiori ai 16.5 kW.
Anche la leva fiscale dovrebbe essere con-
siderata con maggiore attenzione in omag-
gio anche ad un principio di equità, poiché
le politiche verso la decarbonizzazione sono
un obiettivo Paese, e non solo del sistema
energetico nazionale, ed alcuni costi pare
ragionevole che gravino sulla collettività
nella sua interezza e non solo sui consu-
matori domestici e produttivi;

si rileva inoltre che con il testo
dell’articolo 16 (Interventi sull’elettricità pro-
dotta da impianti a fonti rinnovabili) in-
trodotto nel decreto-legge n. 4 del 2022,
cosiddetto decreto sostegni-ter, il Governo
si sia posto il tema del recupero degli
extra-profitti generati da storture nei mec-
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canismi di formazione dei prezzi come ad
esempio accade nel mercato elettrico, dove
il meccanismo del cosiddetto « prezzo mar-
ginale » determina un unico prezzo di mer-
cato spot per produzioni derivanti da tec-
nologie fortemente differenti e caratteriz-
zate da strutture di costi opposte quanto a
costi fissi e variabili. Basti pensare alle
rinnovabili elettriche principali (eolico e
fotovoltaico) o all’idroelettrico caratteriz-
zati da elevati costi fissi e da bassissimi
costi variabili o al termoelettrico dove i
costi variabili, in primis il combustibile,
sono prevalenti;

questa variabilità nella formazione
dei prezzi, seppure in maniera diversa,
esiste anche nel mercato del gas e, nella
formazione del prezzo italiano Psv, rispetto
al Ttf olandese, si assiste a volte a « fiam-
mate » giornaliere dei prezzi. Questo è ac-
caduto ad esempio il 12 gennaio 2022,
giorno in cui il Psv si è posizionato a 93
euro MWh ma con un differenziale rispetto
al Ttf di ben 18,17 euro MWh. Unico mer-
cato peraltro in controtendenza. Queste
« punte » sono causate sia dalle modalità di
scambio (quantità offerta quantità richie-
sta) che forma il prezzo sia dalle modalità
di assegnazione dei transiti fra zone di
mercato (entry-exit tariffe e pancaking) per
le quali è necessario adeguamento, poiché
attualmente costituiscono ancora un fat-
tore di freno alla libera circolazione del
gas. Poiché per la competitività del Paese è
importante il valore assoluto del prezzo ma
anche la differenza fra i prezzi italiani e
quelli degli altri grandi Paesi manifatturieri
la questione è in sé particolarmente deli-
cata. Poiché questo accade in un periodo in
cui la situazione di approvvigionamenti gas
per l’Italia sulle rotte in entrata nei punti di
P. Greis, di Tarvisio, di Mazara, di Gela, di
Gorizia e di Melendugno, il Gnl verso i
rigassificatori e con la produzione nazio-
nale ridotta ma stabile è sensibilmente mi-
gliore di molti altri Paesi europei, così
come lo è la situazione degli stoccaggi na-
zionali, esiste senza dubbio un problema di
formazione dei prezzi. Un problema che
probabilmente si genera nel bilanciamento
fra domanda ed offerta nel brevissimo pe-
riodo, problema acuito dalla volatilità più

generale dei prezzi e dalla variabilità sul
breve delle forniture di alcune rotte;

a livello europeo la Commissione
ha, comunque, indicato negli interventi
emergenziali tesi a limitare il carico fiscale
e parafiscale sulle bollette, una via accet-
tabile e compatibile col sistema degli aiuti
di Stato, in special modo verso le classi
consumatori più esposti alla concorrenza
internazionale, mentre ampio è il dibattito
nel settore energia per procedere a una
politica comune più aggressiva (ad esempio
acquisti e stoccaggi di gas collettivi) che
oltrepassi le attuali competenze comunita-
rie in materia di mercato, difesa dei con-
sumatori e sicurezza. Questo naturalmente
rinforzato sempre di più da una dotazione
di infrastrutture intra-europee che renda
concreto il concetto di mercato unico del-
l’energia;

molti Paesi europei, stante il perdu-
rare della crisi dei prezzi, stanno mettendo
in atto anche misure autonome di breve-
medio termine tese a raffreddare la spirale
dei prezzi pesante per i cittadini e poten-
zialmente drammatica per l’industria. Fra
questi la Francia sta valutando di aumen-
tare la cessione alle imprese un quantita-
tivo di energia elettrica prodotta per via
nucleare a prezzi ridotti tramite Edf (at-
tualmente pari a 120 TWh anno, misura
che già copre larga parte dei consumi in-
dustriali) e la Germania di sostenere la
disponibilità interna di gas mediante il nuovo
gasdotto « Nord Stream 2 », qualora auto-
rizzato ad operare;

appare, però, evidente per l’Italia
che una politica tesa a mitigare in maniera
molto sensibile gli aumenti dei prezzi dei
prodotti energetici, seppur accompagnata
da misure come la tassazione degli extra
profitti, non ha né la possibilità di soste-
nersi in maniera prolungata dati gli importi
in gioco né di conseguire considerevoli ri-
sultati di contenimento nel medio periodo.
Pur senza rinunciare nel brevissimo a que-
sto strumento d’emergenza occorre pun-
tare su una combinazione di misure effi-
caci nell’immediato e nel breve periodo;

per quanto riguarda i meccanismi
di formazione dei prezzi dell’elettricità ap-
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pare evidente la necessità, interagendo an-
che livello comunitario, di intervenire sul
meccanismo del « prezzo marginale » ricol-
legando in maniera fattuale i prezzi ai costi
di produzione delle singole tecnologie. In
questa ottica, nel rispetto delle norme esi-
stenti, si potrebbe disaccoppiare il seg-
mento delle tecnologie ad elevati costi del
capitale (capex based) e con costi variabili
quasi nulli per kWh come le rinnovabili
elettriche (idrico, geotermoelettrico, eolico
e solare) da quelle caratterizzati da elevati
costi variabili governati per lo più dal costo
delle materie prime energetiche (centrali
termoelettriche come, ad esempio, i cicli
combinati a gas). Nel primo caso si tratte-
rebbe di puntare, indirizzandole, su aste
specifiche – sia per nuova produzione
quanto per quelle esistenti – per volumi e
tempi di fornitura prefissati, tali da garan-
tire la remuneratività dei nuovi investi-
menti, sostenendo al contempo l’accesso
dei produttori già esistenti e immaginando
meccanismi che assicurino l’acquisizione
dell’energia elettrica così prodotta da parte
dei consumatori. Nel secondo caso appare
opportuno lasciare operare il meccanismo
del « marginal price » in ragione dell’evi-
dente volatilità del mercato delle commo-
dity. La sicurezza del sistema verrebbe man-
tenuta dal cosiddetto « capacity market »
elettrico attivo e rivisto nelle taglie e dagli
accumuli di cui agli articoli 18 e 19 del
recentissimo decreto legislativo mercato elet-
trico (n. 210 del 2021);

per quanto riguarda il gas natural-
mente la situazione è più complessa trat-
tandosi per la maggior parte di risorse
importate. Da questo punto di vista un
primo effetto sui prezzi sul medio periodo
si può ottenere dall’incremento della pro-
duzione nazionale, che nel 2021 si è atte-
stata a circa 3,4 Gm3 e che alla luce del-
l’approntamento del Pitesai può essere au-
mentata in sicurezza per un valore fra i 4
e gli 8 Gm3/anno. Tale aumento potrebbe
anche vedere contrattazioni di lungo ter-
mine tra i produttori e i consumatori in-
dustriali in grado di assicurare un ritiro di
tale gas e la copertura degli impegni finan-
ziari necessari;

detto ciò appare evidente che oc-
corre consolidare il ruolo italiano di « hub
meridionale » del gas in Europa nel senso
più positivo del termine. Nel 2021 la nostra
molteplicità di fornitori ha garantito che il
calo delle importazioni dai nord Europa sia
stato ampiamente compensato dall’Algeria
(divenuta il secondo fornitore italiano) e
dall’entrata in servizio della Tap. Ciò ha
fatto sì che la situazione nazionale come
rifornimenti e stoccaggi sia restata in sicu-
rezza nonostante le tensioni internazionali.
Occorre quindi puntare ad incrementare,
oltre alla produzione nazionale, anche le
importazioni dall’Azerbaijan via Tap e po-
tenziare la capacità di accoglienza per il
Gnl;

questo non può far dimenticare il
problema cogente. Sono state formulate
proposte di rilascio di parte delle scorte
strategiche a prezzi calmierati, ma pur
senza arrivare a ciò, un uso più efficace e
dinamico delle risorse stoccate può con
ogni probabilità essere immaginato per as-
sicurare liquidità sul mercato spot giorna-
liero senza compromettere la sicurezza delle
riserve. Ciò potrebbe limitare le impennate
di prezzi che si sono verificate e favorire il
bilanciamento dei flussi giornalieri. In ul-
timo nelle more dell’introduzione di mec-
canismi di stabilizzazione del prezzo per il
settore gas, non si può nascondere che la
diminuzione dei contratti a lungo termine
diventa problematica sui prezzi nei mo-
menti di scarsa liquidità dei mercati. In
questo senso probabilmente modalità con-
trattuali che garantiscano la « disponibi-
lità » al bisogno potrebbero essere valutate,

impegnano il Governo:

nel breve periodo:

a) a valutare l’opportunità di adot-
tare iniziative per reperire ulteriori risorse
per sostenere l’azione di riduzione del ca-
rico fiscale e « parafiscale » sui prodotti
energetici in favore delle utenze domesti-
che, delle piccole e medie imprese e delle
imprese ad alti consumi energetici, preve-
dendo in questo caso l’uso delle risorse in
questione anche per l’adeguamento al ri-
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alzo – nel quadro delle norme comunitarie
– delle aliquote di sconto;

b) a valutare l’opportunità di ulte-
riori iniziative a tutela della fasce dome-
stiche più deboli e fragili con interventi di
rafforzamento dei bonus e per le ammini-
strazioni locali che stanno affrontando se-
rie difficoltà nella gestione dei servizi (esem-
pio servizi di pubblica illuminazione);

c) a valutare l’opportunità di adot-
tare iniziative per apportare modifiche al
corrente sistema di pricing nel settore elet-
trico che, nel rispetto delle norme comu-
nitarie, consenta di discernere fra le tec-
nologie ad elevati costi fissi (meno o del
tutto indipendenti dal gas ma sensibili ai
costi di investimento) e quelle ad elevati
costi variabili (più dipendenti dal gas), così
da evitare evidenti distorsioni nei prezzi;

d) a valutare l’opportunità di un uso
delle scorte di gas in stoccaggio e delle
riserve nazionali come elemento di forma-
zione e contenimento dei prezzi;

nel breve-medio periodo:

a) ad adottare iniziative per accele-
rare in maniera sensibile ed urgente il
processo di installazione delle « Fer-E »,
anche con ulteriori interventi relativa-
mente ai processi autorizzativi, in modo da
cogliere gli obbiettivi previsti dal Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima
(Pniec);

b) a identificare al più presto le
aeree idonee di intervento per l’installa-
zione delle « Fer-E » attuando con celerità
gli articoli 20 e 21 del decreto legislativo
n. 199 del 2021;

c) ad aumentare, in sicurezza e se-
condo le previsioni del Piano per la tran-
sizione energetica sostenibile delle aree ido-
nee (Pitesai) la produzione nazionale di
idrocarburi, ed a mettere in campo tutte
quelle iniziative tese a consolidare le im-
portazioni attuali (Algeria, Russia) accre-
scendole ove possibile (Azerbaijan via Tap
e Gnl via rigassificatori);

d) ad adottare iniziative per facili-
tare il coinvolgimento del sistema nazio-

nale delle imprese manifatturiere sia a so-
stegno dei nuovi investimenti nazionali nel
settore delle « Fer » elettriche mediante con-
tratti pluriennali di fornitura che facilitino
la realizzazione di tali impianti, sia in con-
tratti a lungo termine destinati all’energia
attualmente ritirata dal Gse;

e) ad adottare iniziative per facili-
tare il coinvolgimento dei consumatori in-
dustriali nella valorizzazione della produ-
zione nazionale anche mediante la contrat-
tazione di quote di tale produzione in pro-
dotti di medio/lungo termine compatibili
con le necessità di bancabilità dei progetti
e di competitività delle imprese industriali;

f) a favorire anche nel campo delle
« Fer-e » progetti di collaborazione transa-
zionale che vedano coinvolti Paesi vicini
all’Italia (con specifico riferimento alle aree
del nord dell’Africa).

(7-00787) « Benamati, Pezzopane, Nardi,
Rotta, Bonomo, Braga, Bu-
ratti, D’Elia, Gavino Manca,
Morassut, Morgoni, Pellicani,
Soverini, Zardini ».

La III Commissione,

premesso che:

gli equilibri geopolitici mondiali sono
in evoluzione, per effetto dello sviluppo
economico della Repubblica Popolare Ci-
nese e della conversione del suo successo
industriale e tecnologico in ambizioni so-
stenute anche militarmente tramite l’acqui-
sizione di ingenti quantità di nuovi sistemi
d’arma avanzati;

sul piano interno, si osserva un’ac-
centuazione della compressione dei diritti
umani, con particolare attenzione a quelli
delle minoranze, fra le quali spicca quella
uigura, oggetto di una persecuzione dalle
connotazioni genocidarie;

anche ad Hong Kong, il regime di
autonomia è stato significativamente alte-
rato, a detrimento della libertà di espres-
sione di coloro che vi abitano;

sul piano esterno, suscita altresì pre-
occupazioni l’atteggiamento assunto dalle
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autorità della Repubblica Popolare Cinese
nei confronti della Repubblica di Cina isti-
tuita nell’isola di Formosa;

le autorità della Repubblica Popo-
lare stanno anche espandendo le proprie
attività marittime, ponendo in essere azioni
che tendono con varie misure a limitare la
fruibilità di ampi tratti di acque interna-
zionali;

in gioco vi sono quindi la difesa
della democrazia, la protezione della li-
bertà di Taiwan ed il libero esercizio della
libertà di navigazione, pilastro dell’econo-
mia globale di mercato;

le manifestazioni dell’ascesa delle
ambizioni della Repubblica Popolare pre-
occupano non soltanto gli Stati Uniti, ma
anche il Giappone, l’iIdia e l’Australia, che
hanno dato vita al Quad, un formato qua-
drilaterale di coordinamento diplomatico e
militare;

a fronte di quanto succede, anche i
Paesi dell’Unione europea sono chiamati a
svolgere un ruolo più attivo in Estremo
Oriente e nel cosiddetto bacino dell’Indo-
Pacifico;

diverse nazioni europee sono già
presenti nell’Indo-Pacifico, anche in ra-
gione dei superstiti domini coloniali, come
nel caso francese, e dei legami comunque
creati dal retaggio storico della colonizza-
zione;

in ragione della crescente impor-
tanza dello scacchiere Indo-Pacifico appare
evidente l’opportunità di adottare una stra-
tegia di presenza in quel vasto ambito,
anche per testimoniare la forza del legame
che unisce Stati Uniti ed Europa Occiden-
tale e testimoniare i valori comuni;

tale strategia di presenza dovrebbe
passare anche per il potenziamento dell’at-
tenzione prestata a quanto accade in
Estremo Oriente e nell’Indo-Pacifico, espan-
dendo le risorse destinate alla rete diplo-
matica del nostro Paese, in modo tale da
incrementarne le capacità di analisi;

la diplomazia italiana dovrebbe al-
tresì investire maggiormente anche nei fori

multilaterali attivi nell’Indo-Pacifico cui il
nostro Paese partecipa, anche soltanto con
lo status di osservatore, per acquisire mag-
gior consapevolezza dei contenziosi in atto;

sarebbe altresì opportuno promuo-
vere nell’ambito dell’Unione europea e del-
l’Alleanza Atlantica una riflessione più ap-
profondita sulla sfida che le politiche in-
terne ed estera della Repubblica popolare
cinese rappresentano per i valori della co-
munità euro-atlantica,

impegna il Governo:

ad aumentare le dotazioni di perso-
nale delle sedi diplomatiche istituite nella
regione dell’Indo-Pacifico, in particolare svi-
luppandone gli uffici politici preposti all’a-
nalisi complessiva di quanto accade nei
Paesi di competenza;

ad adottare iniziative per destinare
maggiori risorse anche al monitoraggio di
quanto accade nei maggiori fori multilate-
rali attivi nell’Indo-Pacifico;

ad assumere le opportune iniziative in
ambito europeo ed atlantico utili a pro-
muovere una riflessione più approfondita
sulla sfida che le politiche interne ed estere
della Repubblica Popolare Cinese rappre-
sentano per i valori occidentali.

(7-00790) « Formentini, Zoffili, Ferrari, Billi,
Cecchetti, Coin, Comencini, Di
San Martino Lorenzato Di
Ivrea, Picchi, Ribolla, Snider ».

La VII Commissione,

premesso che:

l’ammissione ai corsi di laurea ad
accesso programmato nazionale è discipli-
nata dalla legge 2 agosto 1999, n. 264,
recante « Norme in materia di accesso ai
corsi universitari », ed è disposta dagli ate-
nei previo superamento di apposite prove
di cultura generale, sulla base dei pro-
grammi della scuola secondaria superiore,
e di accertamento della predisposizione per
le discipline oggetto dei corsi medesimi;

per iniziativa del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, nel settembre 2021 è
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stato istituito, presso il Ministero, un Ta-
volo tecnico incaricato di formulare pro-
poste in materia di accesso ai corsi di
laurea a numero programmato;

il Ministro dell’università e della
ricerca ha riferito gli esiti del lavoro del
predetto Tavolo tecnico alla VII Commis-
sione;

appare necessario intervenire quanto
prima per riformare l’attuale meccanismo
di selezione dei candidati ai corsi di laurea
a numero programmato, soprattutto per
quanto riguarda i corsi di laurea in medi-
cina chirurgia e, in generale, dell’area sa-
nitaria;

il Tavolo tecnico ministeriale ha for-
mulato, tra le altre, alcune proposte di
revisione dell’attuale meccanismo che ap-
paiono attuabili già a legislazione vigente,
nel breve periodo (anno accademico 2022-
23) e nel medio periodo (anni accademici
2023-24 e seguenti);

va rilevato che il test per l’accesso
alle facoltà universitarie di area tecnica
potrebbe essere composto, anche sulla base
di altre esperienze qualificate internazio-
nali, di una prima parte, non superiore al
15 per cento del test, consistente in quiz di
ragionamento logico, ragionamento nume-
rico, humanities, e di una seconda parte
consistente in quiz esclusivamente riferiti a
materie di tipo disciplinare;

si rileva, con riferimento ai cosid-
detti Tolc test (test online Cisia), che gli
stessi potrebbero iniziare dal quarto anno
della scuola secondaria superiore ed essere
svolti almeno due volte l’anno, ai fini del-
l’ammissione, e che potrebbe essere consi-
derato il punteggio migliore nell’arco di un
biennio. I Tolc test potrebbero essere dif-
ferenziati purché ne venga mantenuto l’e-
quilibrio in termini di difficoltà e seletti-
vità. Ai test TOLC si dovrebbe poter parte-
cipare indipendentemente dall’anno di con-
seguimento del diploma di scuola secondaria
di secondo grado. All’esito dei risultati della
sperimentazione, il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, in collaborazione con
gli Atenei, dovrebbe promuovere la revi-

sione delle modalità di somministrazione,
svolgimento e valutazione dei test,

impegna il Governo:

1) considerata l’esigenza di una gene-
rale semplificazione di tutte le procedure
di accesso programmato, ad adottare ini-
ziative di competenza per avviare la revi-
sione delle procedure di accesso alle facoltà
di area tecnica, nonché l’estensione del
procedimento, per medicina e chirurgia e
per odontoiatria, anche alle altre profes-
sioni sanitarie;

2) a promuovere, nel breve e nel me-
dio periodo, le seguenti iniziative:

nel breve periodo (ai fini dell’ac-
cesso ai corsi dell’anno accademico 2022-
23) ad adottare le iniziative di competenza
per:

a) il miglioramento del test come
esposto in premessa, anche se mantenuto
in forma cartacea (e non ancora informa-
tizzato), e secondo le modalità operative
precedentemente adottate;

b) rendere disponibili, in tempi
rapidi, esercitazioni online, su test simili,
per composizione tematica, al test che sarà
erogato;

c) attivare Massive open online
courses (Mooc) disciplinari, fruibili su piat-
taforme nazionali, su corsi sia specifici per
il corso di laurea sia trasversali, rendendoli
disponibili online in tempi ravvicinati e
comunque tali da rendere utili tali corsi ai
fini della preparazione dei candidati ai test
erogati con le nuove modalità di cui alla
lettera a);

d) definire materiali e informa-
zioni da mettere a disposizione dei docenti
e delle scuole secondarie superiori per aiu-
tare le attività di orientamento degli stu-
denti nella scelta degli studi universitari;

e) predisporre test psicoattitudi-
nali autosomministrati per l’autovaluta-
zione cui gli studenti possano accedere
online in autonomia, i cui risultati comun-
que non determinino effetti sui punteggi al
fine della selezione degli studenti;
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f) rendere disponibili corsi di pre-
parazione preliminari gratuiti online ed in
presenza frequentabili nel mese di agosto,
per l’anno accademico 2022/23 e a rendere
detti corsi, sia online, sia in presenza, per
gli anni accademici successivi disponibili
fino a due anni precedenti al test in tutte le
università sede dei corsi di laurea con ac-
cesso a numero chiuso, a cominciare dai
corsi in medicina e chirurgia, su metodo-
logie e struttura comuni e concordate a
livello nazionale, assicurando il contributo
economico da parte del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per la loro realizza-
zione;

nel medio periodo (ai fini dell’ac-
cesso ai corsi dell’anno accademico 2023/
24, per una sperimentazione, e poi, a re-
gime, ai corsi degli anni accademici 2024/25
e seguenti), ad adottare le iniziative di
competenza per:

a) adoperarsi affinché siano ero-
gati test online di orientamento e ingresso
della tipologia Tolc, con una specifica de-
clinazione, aventi le seguenti caratteristi-
che: la ripetibilità nel periodo precedente il
concorso, la predeterminazione e pubbli-
cizzazione dei giorni in cui i test saranno
effettuati, l’utilizzo di postazioni informa-
tiche dedicate e il rispetto dell’autonomia
organizzativa delle sedi universitarie e se-
condo le altre modalità indicate in pre-
messa;

3) ad adottare iniziative per garantire
un incremento congruo, pari o superiore al
10 per cento del valore attuale, del numero
delle ammissioni ai corsi di laurea di cui in
premessa;

4) ad adottare idonee iniziative per
programmare un rapporto di uno a uno tra
gli accessi alla facoltà di medicina e gli
ulteriori percorsi di formazione post
lauream.

(7-00789) « Tuzi, Belotti, Di Giorgi, Aprea,
Fusacchia, Vietina, Toccafondi,
D’Uva ».

La XIII Commissione,

premesso che:

la Psa è una malattia infettiva alta-
mente contagiosa causata da un virus che

colpisce solo i suini domestici e selvatici;
altamente contagiosa con un tasso di leta-
lità del 90-100 per cento, capace di ster-
minare interi allevamenti suinicoli; nel mese
di gennaio 2022 a Ovada (Alessandria), in
Piemonte, si è riscontrato il primo caso di
peste suina africana (Psa) nella carcassa di
un cinghiale morto ed altri due cadaveri di
cinghiali sono, stati trovati a distanza di
poche ore sempre in Piemonte in provincia
di Alessandria e in Liguria in provincia di
Genova;

la Psa è una malattia virale che, non
essendo una zoonosi, non minaccia diret-
tamente la salute umana e non crea alcun
tipo di contagio o ripercussioni sull’uomo e
quindi non deve creare un allarmismo in-
giustificato per i consumatori; cionono-
stante le conseguenze di una eventuale emer-
genza legata all’introduzione e alla diffu-
sione del virus in Italia avrebbe conse-
guenze economiche ingentissime e a lungo
termine, mettendo in seria crisi il lavoro
degli allevatori italiani;

mentre in una prima fase della dif-
fusione della Psa ad essere colpiti erano
stati soprattutto gli allevamenti di suini
domestici, nell’attuale ondata epidemica
sono i suini selvatici a rivestire un ruolo di
primo piano, diventando uno dei fattori di
persistenza dell’infezione soprattutto nei
paesi del Nord e dell’Est Europa;

in Italia, come in larga parte d’Eu-
ropa, la popolazione dei cinghiali risulta in
costante aumento da almeno venti anni, e
appaiono evidenti i problemi che possono
derivare da tale situazione anche in rela-
zione al rischio di introduzione del virus
Psa nelle regioni attualmente indenni;

la diffusione della Psa e il grande
rischio di espansione della stessa sono in-
fatti legati prevalentemente al proliferare
dei cinghiali, riconosciuti come principali
vettori della malattia; ad oggi si contano
più di 2,3 milioni di esemplari, con un
sostanziale decuplicamento della presenza
della specie sul territorio rispetto al 2010-
2011;

dall’inizio del monitoraggio effet-
tuato dall’Istituto sperimentale zooprofilat-
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tico di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta,
tra Piemonte e Liguria sono già 33 i casi di
Psa nelle carcasse dei cinghiali trovati morti
(16 in Piemonte e 17 in Liguria). In totale
sono stati condotti esami su 147 carcasse:
104 in Piemonte, 43 in Liguria;

allo stato attuale, la regione Pie-
monte sta disponendo varie zone di conte-
nimento sul territorio che comprende 78
comuni, tutti situati in provincia di Ales-
sandria, mentre in Liguria sono state iso-
late le zone boschive e 36 sono i comuni
dove sono stati ritrovati i cinghiali affetti
da Psa e si sta continuando a monitorare la
situazione;

un’azione immediata, tempestiva e
coordinata di monitoraggio e controllo ri-
sulta fondamentale per avere maggiori pro-
babilità di contenere il contagio, atteso che
la diffusione della malattia, soprattutto nelle
fasi iniziali, può dipendere dalla densità
delle popolazioni di cinghiali, oltre che
dalla presenza di corridoi che consentono
di superare eventuali barriere geografiche;

è necessario intervenire per fer-
mare il proliferare dei cinghiali per scon-
giurare pesanti ripercussioni sulla sicu-
rezza degli allevamenti di suini in quanto
esiste un reale rischio che la malattia si
propaghi e infligga gravi danni al comparto
suinicolo italiano, che conta circa 9 milioni
di capi;

il documento tecnico, del 21 aprile
2021, « Gestione del cinghiale e Peste Suina
Africana: Elementi essenziali per la reda-
zione di un piano di gestione », elaborato
da un gruppo di lavoro interistituzionale
con la partecipazione dei rappresentanti
dei Ministeri della transizione ecologica e
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di Ispra e del Centro di referenza
nazionale per le Pesti suine dell’Izs Umbria
e Marche (CEREP), è un documento di
supporto specifico nella redazione e nel-
l’aggiornamento dei Piani regionali di ge-
stione del cinghiale, il quale prevede mi-
sure specifiche di controllo per la gestione
delle popolazioni di cinghiali e per la pre-
venzione, il controllo e l’eradicazione della
Psa con azioni a lungo termine (2021-
2025);

nel suddetto documento viene riba-
dito che: « le conoscenze disponibili por-
tano a ipotizzare che una gestione faunistico-
venatoria improntata alla riduzione gene-
ralizzata delle densità, attuata prima del-
l’arrivo della Peste Suina Africana, possa
contribuire a gestire con maggior efficienza
l’area infetta »; « la riduzione della densità
dei cinghiali è anche uno degli strumenti
individuati con cui le autorità comunitarie
stanno orientando le misure di prevenzione
nonché di lotta alla malattia »; « la ridu-
zione generalizzata della densità di cin-
ghiale andrà perseguita e mantenuta nel
tempo in quanto il rischio Psa sarà preve-
dibilmente alto anche nel futuro, indipen-
dentemente dal riscontro di focolai »;

tra queste azioni, rientra il blocco
temporaneo dell’attività venatoria nella zona
infetta, sia in ragione del ruolo epidemio-
logico dei cinghiali nella diffusione della
malattia, sia per il concreto rischio rappre-
sentato dalle movimentazioni dei caccia-
tori, che attraverso veicoli, indumenti,
scarpe, attrezzi, in caso di contaminazione
possono veicolare il virus e diffondere l’in-
fezione. Tale blocco è stato adottato, tra-
mite una ordinanza del Ministro della sa-
lute del 13 gennaio 2022, emanata dal Mi-
nistro della salute, d’intesa con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, con il coinvolgimento di Ministero
della transizione ecologica, Regioni, Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, Pro-
tezione civile, forze di polizia ed istituti
tecnici di supporto, che dispone sul terri-
torio del Piemonte e della Liguria, il divieto
dell’attività venatoria nella zona stabilita
come infetta, salvo la caccia di selezione al
cinghiale – quale strumento per ridurre la
popolazione in eccesso e rafforzare la rete
di monitoraggio sulla presenza del virus –
sulla base di una valutazione tecnica che
tenga conto della natura dell’attività e delle
specifiche caratteristiche dell’area coin-
volta;

inoltre, non si possono raccogliere
funghi e tartufi, la pesca è interdetta, e più
in generale sono vietate le attività sportive
e ludiche, come il trekking e la mountain
bike, e le altre attività che prevedono un’in-
terazione diretta o indiretta con i cinghiali
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infetti o potenzialmente infetti nonché le
attività connesse alla salute e cura degli
animali detenuti e selvatici nonché alla
salute e cura delle piante, comprese le
attività selvicolturali; i tecnici hanno rap-
presentato in forma chiarissima come sia
da sospendere ogni attività venatoria, in
quanto ogni forma di disturbo favorisce lo
spostamento dei cinghiali e di conseguenza
la diffusione dell’epidemia di Psa;

la diffusione della Psa, causata dai
cinghiali, deve essere contrastata anche tra-
mite un’opportuna gestione faunistico-ve-
natoria, come specificato nel suddetto do-
cumento tecnico, improntata sulla ridu-
zione generalizzata della loro densità, sia
numerica che spaziale, svolta tramite le
attività venatorie, modificando le azioni di
controllo previste dalla legge n. 157 del
1992 e con azioni programmabili nella rete
delle aree protette;

infatti, sarebbe opportuno consen-
tire alle regioni di provvedere al controllo
delle specie di cinghiali anche nelle zone
vietate alla caccia, comprese le aree pro-
tette e le aree urbane, anche al di fuori dei
periodi e degli orari stabiliti dall’articolo 18
della legge n. 157 del 1992, e anche me-
diante l’utilizzo, nelle ore notturne, di mezzi
ottici e di sistemi di visione notturna non-
ché di visori termici e armi silenziate, che
garantiscano le necessarie condizioni di
sicurezza;

relativamente ad una revisione or-
ganica della legge n. 157 del 1992, che
consentirebbe di intervenire per ripristi-
nare il corretto equilibrio tra fauna selva-
tica, uomo e ambiente circostante, si se-
gnala che la Corte costituzionale, pronun-
ciandosi con la sentenza n. 21/2021 sulla
legittimità della legge regionale Toscana
n. 3/94, sembra aprire alla possibilità di
utilizzare altri soggetti (cosiddetti coadiu-
tori), a condizione che questi ultimi ab-
biano frequentato appositi corsi di prepa-
razione organizzati dalla Regione sulla base
di programmi concordati con Ispra;

emerge la necessità di ripensare il
modello di controllo delle specie dannose,
prevedendo la possibilità di procedere an-

che con piani di abbattimento attuati dalle
regioni sotto il coordinamento della polizia
provinciale, e di puntare alla « prevenzione
efficace », con un piano straordinario di
riequilibrio della specie mirato alla soste-
nibilità ambientale, prevedendo al riguardo
che le regioni possano autorizzare, in qual-
siasi periodo dell’anno, i cacciatori e gli
altri soggetti abilitati, i proprietari o i con-
duttori dei fondi interessati al controllo dei
cinghiali;

il decreto-legge n. 4 del 2022 (co-
siddetto decreto Sostegni-ter) prevede ri-
stori, per un totale di 50 milioni di euro,
per tutelare gli allevamenti suinicoli dal
rischio di contaminazione dal virus respon-
sabile della Psa e ad indennizzare gli ope-
ratori della filiera suinicola danneggiati dal
blocco alla movimentazione degli animali e
delle esportazioni di prodotti trasformati;
di questi, 15 milioni di euro andranno per
il rafforzamento degli interventi strutturali
e funzionali in materia di biosicurezza e
biosorveglianza;

la propagazione della Psa potrebbe
creare un danno incalcolabile agli alleva-
menti e conseguenze sul commercio delle
carni suine italiane, con la possibilità che i
Paesi che non riconoscono il principio di
regionalizzazione possano imporre il di-
vieto di importazione di tutti i prodotti
suini dell’intero Paese in cui la Psa si è
manifestata; a preoccupare gli allevatori di
suini e l’industria di trasformazione, in-
fatti, è il fatto che i canali di commercia-
lizzazione e i Paesi terzi destinatari delle
esportazioni di carni e prodotti a base di
carne suina non riconoscano, in maniera
ingiustificata, il principio della regionaliz-
zazione vietando l’ingresso delle produ-
zioni suine italiane;

è fondamentale che i Paesi terzi
riconoscano che le misure adottate dalle
autorità italiane e comunitarie sono suffi-
cienti a fornire tutte le garanzie necessarie
per mantenere aperto il canale commer-
ciale con il nostro Paese;

le regole del commercio internazio-
nale e la stessa Commissione europea pre-
vedono, infatti, l’applicazione di severe re-
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strizioni in caso di infezioni da virus Psa,
quali il blocco delle movimentazioni di
suini vivi e dei prodotti derivati dalla sui-
nicoltura, con un evidente impatto sul no-
stro settore zootecnico nonché sulla possi-
bilità di commercializzare ed esportare pro-
dotti di eccellenza del made in Italy;

nel comparto suinicolo italiano ope-
rano circa 25.000 aziende agricole e circa
3.500 aziende di trasformazione. Il patri-
monio suinicolo italiano è costituito da
circa 8,5 milioni di capi, di cui 10,7 milioni
all’anno nascono e sono allevati e macellati
in Italia, mentre 700.000 suini nascono
all’estero e sono allevati e macellati nel
territorio italiano: la produzione italiana di
carne è di circa 1,4 milioni di tonnellate,
quella importata dall’estero è di 1,1 milioni
di tonnellate;

il comparto in Italia vanta un fat-
turato di circa 3 miliardi di euro per la fase
agricola e di circa 8 miliardi di euro per
quella industriale, incidendo per il 5,8 per
cento sul totale agricolo e agroindustriale
nazionale. Nel solo Piemonte operano circa
3.500 aziende che producono un fatturato
di circa 400 milioni di euro annui;

c’è bisogno di arginare un feno-
meno che, se si diffondesse ai grandi alle-
vamenti di suini del Nord Italia, potrebbe
mettere a rischio 1 punto o 2 del prodotto
interno lordo, circa 6 miliardi di euro solo
per l’esportazione della carne suina ita-
liana, tutelando il made in Italy, da sempre
sinonimo di eccellenza e garanzia sanitaria;

la Commissione europea sembra stia
valutando l’attivazione di misure di mer-
cato per far fronte alla crisi del settore
delle carni suine, dovuta al calo dei prezzi
e all’aumento dei costi di produzione, non-
ché alle crescenti preoccupazioni legate al-
l’evoluzione dell’epidemia di Peste suina
africana, che ha raggiunto il territorio ita-
liano nelle ultime settimane;

in particolare, secondo la Commis-
sione, potrebbe risultare utile una sospen-
sione temporanea delle regole della con-
correnza, come previsto dall’articolo 222
dell’Ocm in caso di grave squilibrio del
mercato, una misura che consentirebbe una

pianificazione temporanea della produ-
zione, ma che, come sottolineato dalla stessa
Commissione, non implicherebbe finanzia-
menti europei;

la Commissione invita inoltre gli Stati
colpiti dalla peste suina africana, tra cui
l’Italia, a considerare un sostegno ad hoc,
cofinanziato dall’Unione europea, per com-
pensare le perdite generate dall’epidemia.
La Commissione avrebbe già escluso tutte
le altre opzioni: gli aiuti all’ammasso pri-
vato, ad esempio, non farebbero che rin-
viare o aggravare il problema, così come gli
aiuti finanziari subordinati a una riduzione
della produzione, che sarebbero di difficile
applicazione;

è indispensabile attuare immediata-
mente le misure adottate a sostegno delle
imprese della filiera suinicola, interessate
dalla crisi legata alla Psa e che ne stanno
subendo gli effetti, nonché tutti gli stru-
menti normativi necessari a gestire le azioni
di contenimento ed eradicazione della ma-
lattia dei suini domestici e selvatici che
mettono a dura prova le attività produttive
e commerciali;

l’attuale direttore dell’Istituto speri-
mentale zooprofilattico di Piemonte, Ligu-
ria e Valle d’Aosta, Angelo Ferrari, già
attivo nel contrasto alla malattia, è stato
indicato come commissario straordinario
interregionale Piemonte-Liguria per gestire
l’emergenza della Psa;

sarebbe però opportuno, per una
migliore gestione e visione d’insieme del
problema della diffusione, controllo e con-
trasto della Psa, che sia nominato un com-
missario straordinario con conoscenze spe-
cifiche in materia di Psa che operi su tutte
le regioni del Nord Italia e anche su quelle
confinanti – come Toscana, Umbria e Mar-
che – in quanto è in questa zona che si
concentrano i principali allevamenti suini-
coli italiani; il commissario straordinario
dovrebbe essere dotato di poteri straordi-
nari che gli permettano di agire tempesti-
vamente ed efficacemente, avendo anche la
possibilità di avvalersi dell’ausilio dell’eser-
cito, dei carabinieri forestali, dei cacciatori
per coordinare le azioni di abbattimento
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straordinario nelle zone infette e di con-
fine, visto che, come confermato anche
dall’istituto zooprofilattico sperimentale di
Umbria e Marche, il virus, è anche capace
di diffondersi e trasferire la malattia anche
a centinaia di chilometri dal fronte ende-
mico,

impegna il Governo:

ad attuare una incisiva politica di pre-
venzione per il contenimento dei cinghiali,
anche attraverso una iniziativa di revisione
organica della legge n. 157 del 1992 che, in
un’ottica di salvaguardia della biodiversità,
adotti strumenti di contrasto all’eccessiva
proliferazione di cinghiali, ritenuti i prin-
cipali vettori della peste suina africana;

ad adottare iniziative per sostenere la
suinicoltura italiana, da un lato, incremen-
tando le misure economiche a favore degli
allevatori già previste e, dall’altro, adot-
tando misure di sostegno ad hoc, cofinan-
ziate dall’Unione europea, – così come in-
dicato dalla Commissione europea –, per
compensare le imprese agricole dai danni
diretti ed indiretti causati dalle inevitabili
misure restrittive che via via verranno adot-
tate per arginare la diffusione della Psa;

ad adottare iniziative per garantire la
massima trasparenza nella determinazione
dei prezzi indicativi da parte delle commis-
sioni uniche nazionali (Cun) del settore
suinicolo al fine di assicurare una stabiliz-
zazione del mercato e scongiurare le even-
tuali e dannose speculazioni che si possano
venire a creare, che potrebbero generare
un grave squilibrio del mercato;

ad adottare tutte le iniziative neces-
sarie al fine di liberare il mercato agroali-
mentare da limitazioni, per evitare riper-
cussioni sulla percezione della sicurezza
della filiera della carne suina da parte dei
consumatori e le ricadute economiche sui
settori danneggiati;

ad adottare, nelle opportune sedi, ini-
ziative diplomatiche per sostenere le espor-
tazioni nei confronti dei Paesi stranieri che
hanno adottato ingiustificate misure pre-
cauzionali, a tutela del comparto suinicolo

italiano, contro le speculazioni di mercato,
del patrimonio faunistico e zootecnico sui-
nicolo nazionale, del sistema economico ed
occupazionale e degli interessi economici
connessi allo scambio extra Unione euro-
pea e alle esportazioni verso i Paesi terzi di
suini e prodotti derivati;

ad adottare iniziative per rafforzare i
rapporti di filiera nel settore suinicolo an-
che attraverso il sostegno dei contratti di
filiera e delle organizzazioni interprofes-
sionali e professionali del settore;

ad adottare le iniziative di compe-
tenza per procedere alla nomina, in ac-
cordo con le regioni e gli Istituti zooprofi-
lattici sperimentali, di un commissario stra-
ordinario interregionale per la gestione del-
l’emergenza della Psa, che possa agire sulle
regioni del Nord Italia, dove insistono i
principali allevamenti suinicoli, e che co-
ordini gli interventi tra i diversi enti coin-
volti direttamente e anche con le regioni
confinanti a quelle infette, al fine di attuare
e rendere immediatamente applicabili tutte
le misure e gli strumenti che si rendano
necessari per il contenimento e l’eradica-
zione della malattia, valutando anche l’op-
portunità di adottare modelli gestionali del-
l’emergenza differenti, ove necessario, onde
evitare il passaggio della patologia a suini e
cinghiali allevati.

(7-00788) « Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Germanà, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Tarantino ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, il Ministro della transizione eco-
logica, per sapere – premesso che:

il territorio compreso tra il comune di
San Martino in Pensilis e quello di Rotello
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è minacciato da un progetto per la realiz-
zazione di un impianto eolico;

si tratta di un territorio a forte voca-
zione agricola, con aziende storiche dedite
alla produzione di qualità di cereali, le-
gumi, vini, olio;

nella zona transiteranno parte dei ca-
vidotti e pale dell’impianto da 48 MW com-
posto da 12 aerogeneratori della potenza di
4 MW l’uno e relative opere di connessione.
Saranno innalzate torri di 200 metri che
modificheranno l’habitat e arrecheranno
danni ingenti al paesaggio; al momento, la
richiesta di realizzazione è al vaglio del
Consiglio dei ministri per l’autorizzazione
necessaria, dopo aver già ricevuto il via
libera da parte del Ministero della transi-
zione ecologica e il parere negativo del
Ministero della cultura;

il progetto di impianto eolico costitui-
sce, per gli interpellanti, un attacco sferrato
al territorio e al paesaggio molisano, in
contrasto con i principi espressi dall’arti-
colo 9 della Costituzione, che si dovrebbe
evitare a causa dei danni ambientali che
provocherà; tale articolo, in virtù delle re-
centi modifiche al testo costituzionale, tu-
tela non più solo il paesaggio e il patrimo-
nio storico e artistico della Nazione, ma
anche l’ambiente, la biodiversità e gli eco-
sistemi, anche nell’interesse delle future
generazioni; vanno inoltre considerati i
danni prodotti dal suddetto progetto alla
microeconomia locale a causa di sottra-
zione di suolo agricolo per i brand regionali
e l’abbattimento del valore di immobili e
terreni;

con riferimento a tale impianto risul-
terebbero per gli interpellanti disattese le
norme e le deliberazioni seguenti:

a) articolo 12, comma 7, del decreto
legislativo n. 387 del 2003, che prevede che
gli impianti alimentati da fonti rinnovabili
possono essere ubicati anche in zone clas-
sificate agricole dai piani urbanistici pur-
ché « nel rispetto delle disposizioni in ma-
teria di sostegno nel settore agricolo »;

b) allegato 3, paragrafo 17, punto f)
del decreto 19 settembre 2010 – Criteri per

l’individuazione di Aree non idonee – (...)
le aree agricole interessate da produzioni
agricolo-alimentari di qualità e/o di parti-
colare pregio rispetto al contesto paesaggi-
stico-culturale;

c) deliberazione del consiglio regio-
nale n. 133 dell’11 luglio 2017 recante
« Piano Energetico Ambientale Regionale
della Regione Molise », dove si sostiene che
per il corretto inserimento degli impianti
fotovoltaici in Molise valgono una serie di
criteri di fondo tra cui l’esclusione totale
dell’installazione a terra, salvo casi specifici
quali aree abbandonate o dismesse;

d) articolo 20, comma 3, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, re-
cante attuazione della direttiva (UE) 2018/
2001 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 dicembre 2018, sulla promo-
zione dell’uso dell’energia da fonti rinno-
vabili che dispone: « nella definizione della
disciplina inerente le aree idonee, i decreti
di cui al comma 1, tengono conto delle
esigenze di tutela del patrimonio culturale
e del paesaggio, delle aree agricole e fore-
stali, della qualità dell’aria e dei corpi idrici,
(...) e verificando l’idoneità di aree non
utilizzabili per altri scopi, ivi incluse le
superfici agricole non utilizzabili »;

e) la direttiva europea 2018/2001,
che prescrive di inserire la localizzazione
degli impianti all’interno di una pianifica-
zione preventiva del territorio nel rispetto
dell’ambiente e del paesaggio; il recepi-
mento nell’ordinamento italiano delle stesse
si completerà con l’adozione del decreto
legislativo attuativo dell’articolo 5 della legge
di delegazione europea n. 53 del 22 aprile
2021. Tra i principi e criteri direttivi che
andranno inseriti nel decreto legislativo, il
suddetto articolo 5 prevede, tra le altre
cose: una disciplina per la individuazione
delle superfici e delle aree idonee e non
idonee nel rispetto delle esigenze di tutela
del patrimonio culturale e del paesaggio,
delle aree agricole e forestali, privilegiando
l’utilizzo di superfici di strutture edificate e
aree non utilizzabili per altri scopi, allo
scopo di definire criteri per l’individua-
zione di aree idonee all’installazione di
impianti a fonti rinnovabili;
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in numerose ulteriori zone d’Italia si
stanno verificando episodi analoghi, poiché
si è in attesa dell’individuazione delle aree
idonee, con occupazioni o espropri di ter-
reni agricoli in attualità di coltivazione,
nonostante i divieti espressi delle norme
sopra ricordate. Ciò è prassi corrente in
numerose regioni –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda adottare al fine di difendere
i terreni ad uso agricolo in attualità di
coltura da forme di occupazione ed espro-
prio per l’installazione di impianti di pro-
duzione di energie rinnovabili, poste in
essere in contrasto sia con le norme del-
l’Unione europea, che con quelle statali e
regionali.

(2-01423) « Tartaglione, Bond ».

Interrogazioni a risposta scritta:

CUNIAL. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della salute, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

è pervenuta all’attenzione dell’inter-
rogante una segnalazione da parte di una
studentessa universitaria di Pisa, allonta-
nata dal tirocinio seppur in possesso di
« greenpass » e di tampone negativo ed in-
dagata ai sensi del 340 del codice penale;

il 1o febbraio 2022, la sua storia è
stata pubblicata su « lanuovabq.it »;

la studentessa tirocinante universita-
ria del corso di laurea delle professioni
sanitarie dell’Università di Pisa si è trovata
pubblicata sui giornali ed etichettata come
« Tirocinante No Vax o No Green Pass ». La
studentessa ha svolto regolarmente il tiro-
cinio presso l’azienda ospedaliera univer-
sitaria Pisana AOUP Santa Chiara Pisa in
quanto in possesso di regolare certifica-
zione verde Covid-19 come previsto per
legge per studenti universitari, finché con
l’entrata in vigore dal 6 dicembre 2021
della modalità « rafforzata » la stessa è stata
oggetto di discriminazione, in violazione
del regolamento (UE) 2021/953 e della pri-
vacy da parte degli operatori sanitari che
hanno preteso di utilizzare la modalità

« rafforzata », per farla accedere al tiroci-
nio impedendole lo svolgimento dello stesso
con controlli anche alle 3 di notte e/o
l’accesso;

in assenza di obbligo imposto da una
legge nazionale l’AOUP il 30 dicembre 2021
ha prodotto un protocollo interno in cui
chiedeva il controllo « anche rafforzato »
per tirocinanti;

dal 30 dicembre 2021 la studentessa
ha continuato a presentarsi al tirocinio
come da turno programmato, ma gli ope-
ratori dell’AOUP Santa Chiara hanno ap-
plicato il regolamento interno impedendole
di svolgerlo redigendo un verbale di accer-
tamento contestazione in cui hanno ag-
giunto a penna « mancanza di esibizione GP
rafforzato » perché non previsto sul modulo
di accertamento contestazione;

il 14 gennaio 2022 è entrata in turno
alle 21,00 e il controllo della certificazione
verde è avvenuto dopo le 23,30, perché il
reparto necessitava della sua prestazione:
diversi operatori sanitari erano assenti per-
ché risultati positivi al Covid-19 e anche
l’orario dei dipendenti è stato rimodulato
in turni di 12h per sopperire alla carenza
di personale. Quella sera le hanno fatto il
verbale di accertamento contestazione, ma
le hanno permesso di rimare in turno fino
alle 7.00 perché l’ora era tarda e non se la
sono sentita di buttarla fuori;

il 24 gennaio 2022 la studentessa ha
inviato una Pec di diffida indirizzata all’A-
OUP, al primario ed altri soggetti specifi-
cando che la legge allora vigente non pre-
vedeva alcun controllo « rafforzato » in
quanto sarebbe entrata in vigore il 15 feb-
braio 2022;

nonostante la diffida e il possesso della
certificazione verde prevista per legge e
anche un tampone negativo, alla sua en-
trata in turno il 24 gennaio 2022 alle 21,00,
l’hanno immediatamente sottoposta alla ve-
rifica della certificazione verde « raffor-
zata », non permettendole di stare nel re-
parto e mettendola in una stanza sotto la
sorveglianza di un vigilante interno;

la studentessa ha contattato le forze
dell’ordine affinché intervenissero per ac-
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certare i fatti, ma le stesse non sono inter-
venute perché secondo l’operatore non sus-
sisteva « emergenza », per poi invece inter-
venire pochi minuti dopo con la chiamata
del primario. I 2 agenti intervenuti le hanno
notificato un verbale di identificazione con
oggetto indagine per interruzione di Pub-
blico Servizio;

il tirocinio costituisce un’attività cur-
riculare prevista dal piano degli studi del
corso di laurea delle professioni sanitarie, e
permette agli studenti di mettere in pratica
le conoscenze acquisite nel percorso teo-
rico formativo e di applicarle a casi con-
creti con la guida e la supervisione di un
tutor che lo affianca. Il tirocinio è una
parte viva ed essenziale per la formazione
di un professionista sanitario;

la storia della studentessa è stata ri-
presa da diverse testate giornalistiche;

la vicenda della studentessa è stata
anche pubblicata sulla pagina Facebook
pubblica della questura di Pisa –:

di quali informazioni disponga il Go-
verno in relazione a quanto esposto in
premessa. (4-11329)

BILOTTI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della giustizia, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

la pandemia da COVID-19 ha messo a
dura prova l’economia europea, e quella
italiana in particolare. Quale primo Paese
ad esser colpito dalla crisi sanitaria, l’Italia
ha visto il proprio prodotto interno lordo
ridursi, nel solo 2020, dell’8,9 per cento, a
fronte di un calo nell’Unione europea del
6,2;

in risposta a tale crisi, sanitaria ed
economica, l’Unione europea ha predispo-
sto un programma di investimenti e ri-
forme, il Next Generation Eu, volto ad ac-
celerare la transizione ecologica e digitale,
migliorare la formazione delle lavoratrici e
dei lavoratori, conseguire una maggiore
equità di genere, territoriale e generazio-
nale;

insieme con gli altri Paesi europei,
anche il nostro ha dovuto presentare un
piano di investimenti e riforme, il Piano
nazionale di ripresa e resilienza, articolato
in sei Missioni e 16 componenti, in coe-
renza con i 6 pilastri del Ngeu;

le sei Missioni vertono sulle materie di
più immediato e necessario intervento, quali
salute, innovazione e digitalizzazione, in-
frastrutture, istruzione e ricerca;

le risorse stanziate nel Piano sono
pari a circa 191 miliardi di euro e circa il
40 per cento di quelle territorializzabili
sono da destinare al Mezzogiorno, al fine di
ridurre il divario territoriale esistente nel
nostro Paese;

proprio l’ingente ammontare di tali
risorse, se da una parte rappresenta un’im-
portante occasione per il nostro Paese per
attuare quelle riforme ormai da troppo
attese e per una generale ripresa della
nostra economia, dall’altro rischia di essere
facile oggetto di manovre speculative da
parte dei clan e della criminalità organiz-
zata;

preoccupazioni, queste, che sono state
nuovamente espresse in questi giorni dal
procuratore della Repubblica, al vertice
della procura di Napoli, dottor Giovanni
Melillo, che ha sottolineato il rischio di
infiltrazioni da parte dei clan all’interno
del circuito economico che lo stesso Pnrr
mette in moto;

già in occasione della sua audizione
presso la Commissione Parlamentare di
inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle
altre associazioni criminali anche stra-
niere, avvenuta in data 24 ottobre 2019 e
avente ad oggetto la recente evoluzione
della Camorra, caratterizzata dall’espan-
sione e dalla mimetizzazione delle reti af-
faristiche e delle relazioni collusive e dalla
marginalizzazione della violenza tipica delle
attività mafiose tradizionali, il procuratore
esprimeva preoccupazione per la presenza
della criminalità organizzata all’interno del-
l’economia e della vita pubblica del nostro
Paese;

in particolare, nel caso del Pnrr, se-
condo il dottor Melillo, la mancata previ-
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sione del tracciamento dei fondi, insieme
con la moltiplicazione dei centri di spesa e
la conseguente frammentazione delle com-
petenze, rischia di essere terreno fertile
affinché la criminalità possa insinuarsi al-
l’interno dei progetti e avvantaggiarsi sulle
risorse e sui fondi;

l’allarme lanciato dal procuratore Me-
lillo, e condiviso anche da altri, è partico-
larmente serio, laddove la decisione di non
rendere tracciabili i fondi non solo ha
aumentato il rischio di infiltrazioni, ma
potrebbe in futuro determinare forti diffi-
coltà nella ricostruzione di eventuali re-
sponsabilità rispetto all’allocazione e all’u-
tilizzo dei già menzionati fondi;

per tale ragione è stata proposta l’i-
stituzione di un pool di pubblici ministeri
che, dislocati secondo i propri distretti,
siano preposti alle indagini riferite all’uti-
lizzo dei fondi europei –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto riportato in premessa, e quali ini-
ziative di competenza intenda intrapren-
dere onde limitare i paventati e gravi rischi
di infiltrazione mafiosa nella gestione delle
risorse del Pnrr. (4-11335)

COLLETTI, CABRAS, LEDA VOLPI, VAL-
LASCAS e FORCINITI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere – pre-
messo che:

in data 9 febbraio 2022 è stata pub-
blicata la sentenza del Consiglio di Stato
n. 00411/2022 Reg. Ric. che ha accolto
l’impugnazione proposta dal Ministero della
salute per la riforma della sentenza n. 419
del 15 gennaio 2022 del Tar Lazio che
annullava le linee guida per la gestione
domiciliare dei pazienti affetti da Covid-19;

la decisione è stata assunta nella ca-
mera di consiglio del 3 febbraio 2022, con
l’intervento dei magistrati Michele Corra-
dino, in qualità di presidente, Massimiliano
Noccelli, in qualità di consigliere, esten-
sore, Raffaello Sestini, Solveig Cogliani e
Umberto Maiello;

nello specifico, il dottore Michele Cor-
radino risulta essere attualmente consi-

gliere giuridico del Ministero della difesa a
diretta collaborazione con il Ministro; nel
sito web del Ministero non è presente qual-
sivoglia riferimento ad un eventuale com-
penso economico per la sua attività;

il dottore Massimiliano Noccelli, dal
21 aprile 2021 alla Presidenza del Consiglio
dei ministri assolve l’incarico di esperto
nell’ambito dell’Ufficio per la promozione
della parità di trattamento e la rimozione
delle discriminazioni fondate sulla razza o
sull’origine etnica, con un compenso lordo
per il periodo 21 aprile 2021-20 aprile 2022
di euro 40.000,00;

il dottore Raffaello Sestini, nominato
con decreto n. 69 del 3 marzo 2021, è vice
capo di gabinetto del Ministero della tran-
sizione ecologica e per questo incarico per-
cepisce un compenso lordo annuo di euro
47.520,00;

dunque, tre su cinque dei magistrati
del Consiglio di Stato che hanno deciso
positivamente l’impugnazione proposta dal
Ministero della salute sulle linee guida per
la gestione domiciliare dei pazienti affetti
da Covid-19 risultano avere incarichi nel
Governo e, con riferimento a due di questi,
risultano sui siti istituzionali i compensi
che ricevono dall’Esecutivo;

tale circostanza configura a parere
dell’interrogante un potenziale, se non at-
tuale, conflitto di interessi in cui l’interesse
personale interferisce con l’interesse pub-
blico generale, determinando in sostanza
una non terzietà ed imparzialità della de-
cisione assunta –:

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri sia a conoscenza di elementi riguar-
danti i fatti esposti in premessa e/o di
situazioni analoghe e se intenda promuo-
vere iniziative di competenza in relazione a
quanto evidenziato, nel pubblico interesse
e nel rispetto dei principi costituzionali, e
se intenda prendere, conseguentemente, le
iniziative di competenza necessarie per porvi
rimedio. (4-11338)

* * *

Atti Parlamentari — 24408 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 FEBBRAIO 2022



AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta orale:

BIANCHI, ZOFFILI, CECCHETTI, COIN,
COMENCINI, DI SAN MARTINO LOREN-
ZATO DI IVREA, FORMENTINI, PICCHI,
RIBOLLA e SNIDER. — Al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. — Per sapere – premesso che:

nel consiglio regionale della Lombar-
dia è stata presentata una mozione – prima
firmataria l’onorevole Francesca Brianza –
con cui si chiede di rivedere i metodi con i
quali l’ambasciata d’Italia in Svizzera ri-
leva l’andamento del prezzo della benzina
nelle zone di confine della Confederazione
elvetica, per consentirne un apprezza-
mento più realistico e tempestivo;

i metodi attualmente utilizzati, infatti,
sarebbero inappropriati, avendo provocato
la sospensione dello sconto per la benzina
a partire dal 12 febbraio 2022, malgrado il
divario tra i prezzi della benzina alla pompa
ai due lati della frontiera sia tornato signi-
ficativo;

il monitoraggio effettuato dall’amba-
sciata d’Italia a Berna riguarderebbe in
effetti otto impianti, due dei quali risultano
chiusi ed altri due lontani dal confine,
come quelli situati a Bellinzona e Melide,
mentre sarebbe più opportuno concentrare
le rilevazioni sulle numerose pompe adia-
centi ai valichi, che intercettano il cosid-
detto « pendolarismo del pieno » ed espri-
mono i propri prezzi in euro proprio per
agevolare la clientela italiana;

inoltre, la rilevazione effettuata dal-
l’ambasciata d’Italia prenderebbe in consi-
derazione anche la benzina verde a 98
ottani, notoriamente meno economica della
95 ottani e utilizzata da una platea di
utenti numericamente inferiore;

al 4 febbraio, i distributori svizzeri al
confine praticavano prezzi variabili tra 1,64
euro e 1,76 euro al litro per la benzina,
mentre il prezzo medio italiano, nell’ultima
rilevazione settimanale del Ministero dello

sviluppo economico raggiungeva 1,79 euro
al litro –:

quali motivi impediscano all’amba-
sciata d’Italia a Berna di correggere i me-
todi di rilevazione del prezzo della benzina
a ridosso dei valichi di frontiera italo-
svizzeri, in modo da rappresentarne più
puntualmente e tempestivamente ogni sco-
stamento rispetto a quelli praticati in Italia,
al contrario di quanto si verifica attual-
mente, con il risultato di aver determinato
l’ingiustificata sospensione dello sconto per
la benzina decisa l’8 febbraio scorso ed
esecutiva a partire dal 12 febbraio 2022.

(3-02753)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

MARTINCIGLIO. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al Ministro della
transizione ecologica. — Per sapere – pre-
messo che:

il decreto-legge n. 34 del 2020, con-
vertito dalla legge n. 77 del 2020, introduce
all’articolo 119 l’incremento al 110 per
cento dell’aliquota di detrazione delle spese
sostenute in interventi di efficienza ener-
getica delle abitazioni, riduzione del rischio
sismico, installazione di impianti fotovol-
taici, oltre che infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici negli edifici (« Superbo-
nus »), e stabilisce per l’avente diritto l’op-
zione dello sconto in fattura sul corrispet-
tivo dovuto o la cessione del credito, in
luogo della detrazione fiscale;

l’articolo 121 prevede che, nella fatti-
specie dello sconto sul corrispettivo dovuto,
esso si concretizzi in un credito d’imposta
a vantaggio del fornitore di beni e servizi
relativi agli interventi agevolati di importo
pari alla detrazione spettante, con facoltà
di successive cessioni di tale credito ad altri
soggetti, inclusi istituti di credito e altri
intermediari finanziari;

l’assetto di mercato successivo al de-
creto-legge n. 34 del 2020 individua negli
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istituti finanziari i terminali di una se-
quenza di cessioni dei crediti d’imposta
creando l’aspettativa di cedere le eventuali
eccedenze rispetto alla propria tax capacity
e di cogliere opportunità di business rica-
vando plusvalore dalla cessione stessa;

la legge di bilancio 2021 ha ulterior-
mente prorogato al 30 giugno 2022 la mi-
sura per interventi effettuati sulle parti
comuni di edifici condominiali, su unità
immobiliari funzionalmente indipendenti e
con uno o più accessi autonomi dall’e-
sterno, site all’interno di edifici plurifami-
liari, nonché sulle singole unità immobiliari
(fino ad un massimo di due);

l’articolo 28 del decreto-legge n. 4 del
2022 (« Sostegni-ter ») ne ha modificato la
disciplina escludendo la facoltà di succes-
siva cessione a favore dei primi cessionari,
consentendo ai crediti che al 7 febbraio
2022 sono stati precedentemente oggetto di
cessione o sconto in fattura, esclusivamente
un’ulteriore cessione ad altri soggetti, in-
terrompendo quel mercato secondario di
compravendita rotativa dei crediti, non es-
sendo più favorevoli le condizioni per ope-
rare un business incentrato sul plusvalore
dei crediti;

la limitazione squilibra il mercato dei
prezzi dei crediti, comprime la liquidità
disponibile sul mercato e ribassa i prezzi
d’acquisto;

recentemente sono state rilevate frodi
al sistema di cessione dei crediti d’imposta
descritti per un valore di circa 2 miliardi di
euro;

è in corso l’indagine della Guardia di
finanza coordinata dalla procura di Peru-
gia, che ha portato al sequestro di beni e
crediti per un valore di 103 milioni di euro,
che si aggiungono ai circa 440 milioni se-
questrati nell’indagine della procura di Ri-
mini;

il commento dell’articolo 28 sulla li-
mitazione della circolazione dei crediti d’im-
posta ad opera del Servizio bilancio del
Senato è nel senso di ritenere che il mec-
canismo della cessione del credito sia cor-
relato all’accesso al finanziamento degli

interventi agevolati, in maniera tale che
nella stima degli effetti finanziari legati alla
detrazione fiscale di cui all’articolo 119 del
decreto-legge n. 34 del 2020 erano state
contabilizzate anche le maggiori entrate
Iva, Ires e Irap ascrivibili ai maggiori in-
vestimenti nel settore;

su Milano Finanza del 4 febbraio 2022
si legge la dichiarazione del dottore Stefano
Pesci, procuratore aggiunto di Roma, che, a
proposito delle indagini circa la cessione di
crediti fiscali fraudolenti, individua nella
condivisione dell’apparato documentale con
l’Agenzia delle entrate uno strumento fon-
damentale affinché i dati emersi, quindi le
eventuali anomalie, siano posti a cono-
scenza degli enti e degli istituti di credito
acquirenti, i quali hanno l’interesse ad evi-
tare l’acquisto di quei crediti cosiddetti
« tossici »;

ItaliaOggi del 2 febbraio 2022 riporta
l’intenzione da parte di CdP di chiudere il
servizio di cessione dei crediti in edilizia,
indiscrezione confermata dall’Ansa che, pur
evidenziando l’assenza di decisioni defini-
tive, sottolinea la ricaduta dell’effetto-
annuncio sul mercato dei crediti –:

se il Governo sia a conoscenza delle
criticità riscontrate nel meccanismo previ-
sto dall’articolo 121 del decreto-legge n. 34
del 2020, ossia in quali delle circostanze si
sono verificate in misura maggiore le frodi,
per quale ammontare di denaro e con quali
modalità, quali siano i soggetti maggior-
mente a rischio nonché le misure maggior-
mente interessate dalle frodi, oltre alla ri-
partizione regionale di quelle rilevate;

se gli interventi interessati dalle irre-
golarità siano per la loro totalità lavori non
effettuati, in quale fase dell’accertamento
siano state evidenziate le irregolarità e se
esse risultino da presunzioni o accerta-
menti già conclusi;

se, nella ratio della misura recente-
mente introdotta, siano state considerate le
mancate entrate Iva, Irpef/Ires ed Irap re-
lative al plusvalore derivante dalla circola-
zione dei crediti fiscali e se si ritenga op-
portuno considerare l’ipotesi di prevedere
che sia allegata al credito la documenta-
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zione relativa all’intervento che lo origina,
in modo da rimettere all’acquirente, disin-
centivato all’acquisto di crediti fittizi, la
possibilità di rilevare anticipatamente even-
tuali anomalie. (5-07504)

Interrogazione a risposta scritta:

TARANTINO e BIANCHI. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

per il terzo anno di fila, a Ferno, nel
cui territorio ricade l’aereostazione di Mal-
pensa, si registra una vincita della Lotteria
Italia (biglietto Serie O, numero 348186,
estrazione del gennaio 2022); a sollevare i
dubbi circa l’anomala circostanza, gli in-
terroganti, già con gli atti di sindacato
ispettivo n. 5-03460 e n. 5-05256, chiede-
vano controlli e verifiche alle autorità com-
petenti in merito ai singolari eventi;

si ricorda, in particolare, che, nell’e-
strazione del 2020, sono stati addirittura
tre i biglietti vincenti con numeri di serie
praticamente consecutivi: P474343, P474346,
0474348; invero, nell’estrazione del 2021, il
tagliando fortunato (serie F, numero 245030)
è assai probabile che sia stato venduto,
sempre all’interno dell’aeroporto, in una
delle numerose edicole della società Hu-
dson (Gruppo Dufry) che ricadono sotto il
territorio comunale di Ferno;

come già dichiarato nel succitato atto
di sindacato ispettivo n. 5-05256, appare
necessaria un’indagine approfondita da parte
delle competenti articolazioni ministeriali,
volta ad escludere che siano state com-
messe irregolarità e che effettivamente la
circostanza sia frutto del solo caso;

ancora una volta, a parere degli in-
terroganti, nonostante sia matematicamente
possibile un’estrazione vincente così ripe-
tuta, sorge il legittimo dubbio circa la re-
golarità del sorteggio –:

quali valutazioni di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda esprimere con
riferimento a quanto esposto e se non
convenga che le articolate criticità neces-

sitino di rapide verifiche volte ad accertare
eventuali alterazioni del gioco estrattivo.

(4-11324)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

GAVINO MANCA, FRAILIS, MURA e
LOTTI. — Al Ministro della giustizia. — Per
sapere – premesso che:

nei giorni scorsi l’organo di stampa
locale della città di Sassari riportava la
cancellazione del progetto di riqualifica-
zione dell’ex carcere di San Sebastiano;

a quanto riportato dall’organo di
stampa i tecnici del Ministero hanno rile-
vato problemi insormontabili per il trasfe-
rimento degli uffici giudiziari tra le mura
dell’ex carcere. Di conseguenza i 12 milioni
di euro di finanziamento destinati in pre-
cedenza pare siano stati allocati diversa-
mente;

nel lontano 2014 fu firmato un pro-
tocollo d’intesa tra i Ministeri della giusti-
zia, dei beni e delle attività culturali e del
turismo, il provveditorato delle opere pub-
bliche, il comune e il consiglio forense;

nel febbraio 2016 fu dato il via libera
all’opera e ad agosto 2018 vi fu la sotto-
scrizione dell’accordo di programma tra
comune, l’agenzia del demanio e i vari
Ministeri coinvolti con l’assegnazione dei
fondi sopra citati;

la riqualificazione dell’ex carcere, ol-
tre ad essere stato un preciso impegno
assunto dal Ministero della giustizia con la
città di Sassari, sarebbe un’opera strategica
per un definitivo rilancio del tessuto socio-
economico della città –:

se il Ministro sia a conoscenza dei
fatti descritti in premessa;

se il Ministro intenda convocare un
tavolo di confronto con le altre istituzioni
interessate nazionali e soprattutto locali –:

se il Ministro interrogato intenda as-
sumere iniziative volte a trovare le solu-
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zioni adeguate per confermare la destina-
zione dei fondi e delle risorse, già stanziati,
per la riqualificazione del carcere.

(4-11321)

FERRO e VARCHI. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

all’indomani dell’inaugurazione del
nuovo anno giudiziario, unanime è il grido
di allarme sulle croniche carenze di perso-
nale, anche amministrativo, negli uffici giu-
diziari, una delle cause principali dell’inef-
ficienza della giustizia italiana, che acco-
muna Nord e Sud;

a Trieste, come spiegato a margine
della sua relazione dal presidente facente
funzioni della locale corte d’appello, De
Rosa, sul fronte del personale mancano
profili di funzionario giudiziario (28,57 per
cento) e contabile (25 per cento), di can-
celliere esperto (16,67 per cento), di ope-
ratore giudiziario (15,38 per cento) e di
ausiliario (71,43 per cento); sconfortante è
anche la situazione del tribunale di Aosta,
come denunciato dal presidente Gramola:
« su 35 posti in organico sono 21 quelli
coperti e nei prossimi mesi dovrebbero
venire a mancare un direttore amministra-
tivo (che ha chiesto il pensionamento dal-
l’agosto 2022) e due cancellieri. Con queste
assenze non so in quale modo potrò gestire
il tribunale se non cercando di tappare i
buchi delle urgenze e di non produrre
ritardi nelle attività che riguardano la li-
bertà personale dei cittadini. L’attuale ef-
ficienza del tribunale di Aosta non potrà
più durare »;

analoga situazione si riscontra a Bo-
logna, dove il presidente della corte d’ap-
pello, Drigani, ha sottolineato che mancano
almeno nove magistrati e 25 operatori negli
uffici amministrativi del tribunale; dati pre-
occupanti, aggravati dalla pandemia, che
pregiudicano la regolarità del servizio e che
costringono a ricorrere a soluzioni spesso
precarie e inadeguate nella prospettiva di
una programmazione dell’organizzazione la-
vorativa di lungo periodo;

tante sono le carenze di personale a
livello giudiziario che pesano su tutto il

territorio ionico: a Taranto manca la diri-
gente amministrativa dal 1° febbraio 2021,
quando la stessa ha assunto un nuovo
incarico presso l’Ispettorato generale del
Ministero della giustizia ed è rimasto va-
cante anche il ruolo di dirigente ammini-
strativo dell’ufficio del giudice di pace di
Taranto, che la stessa svolgeva a titolo di
reggenza; la pianta organica prevede n. 180
unità di personale amministrativo, la do-
tazione « di diritto » al 30 giugno 2021 era
di n. 130 unità, di cui, però, 14 unità sono
in distacco presso altri uffici;

« Veramente allarmante » è stata de-
finita dal presidente del tribunale di Ca-
tanzaro, Palermo, la situazione del suo
ufficio nel corso dell’audizione in Commis-
sione parlamentare antimafia; si tratta di
un quadro che provoca ripercussioni sul
lavoro della Direzione distrettuale antima-
fia, così ha dichiarato Palermo: « Il nostro
ufficio può contare su un organico di 52
unità, che sono pochi [...]. Al momento, nel
Tribunale di Catanzaro sono vacanti 11
posti. E la situazione potrebbe andare a
peggiorare perché di recente è stato pub-
blicato un bando per i trasferimenti di
giudici di primo grado. E da Catanzaro
sono state presentate ben 9 domande di
trasferimento. Quindi, entro breve tempo
se dovessero andare in porto tutte e nove le
domande di trasferimento, ci troveremmo
di fronte ad una scopertura complessiva di
20 posti su 52 »;

a tali parole fanno eco le parole del
presidente della corte d’appello Introcaso
che ha evidenziato una scopertura del 25
per cento dei consiglieri, accentuata da
un’applicazione extra-distrettuale proro-
gata e da un indice di alternanza dei giudici
del 42 per cento;

giustizia significa rapidità nella defi-
nizione dei processi, tutela dei diritti in
tempi certi e ragionevoli, e questo risultato
non si può ottenere solo con le riforme del
rito, ma rendendo più efficiente la mac-
china della giustizia, dotandola di stru-
menti adeguati e degli organici necessari,
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sia di magistrati, che di personale ammi-
nistrativo –:

se e quali immediate iniziative di com-
petenza il Governo intenda assumere, an-
che normative, per sanare la grave situa-
zione in cui versa la macchina della giu-
stizia italiana, con particolare riguardo alla
necessita di copertura degli organici e di
incentivare la permanenza dei magistrati in
sedi disagiate, come quelle degli uffici giu-
diziari calabresi. (4-11330)

CAVANDOLI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

il Ministero della giustizia, con de-
creto ministeriale 9 febbraio 2022, ha adot-
tato le linee guida per la formulazione dei
quesiti da porre alla prima prova orale
dell’esame per l’abilitazione all’esercizio della
professione forense, sessione 2021 (indetto
con decreto ministeriale 11 novembre 2021);

le linee guida prevedono una prima
prova orale in cui ciascun candidato è
chiamato a esaminare e discutere in forma
orale una questione pratico-applicativa,
avente ad oggetto un caso in materia rego-
lata dal codice civile, ovvero dal codice
penale, ovvero in materia di diritto ammi-
nistrativo;

sono le stesse Linee Guida a indivi-
duare e delimitare il perimetro delle ma-
terie oggetto del quesito;

in particolare, con riferimento alle
materie regolate dal codice civile e dal
codice penale, le linee guida precisano che
« il quesito non può [...] avere ad oggetto
materie disciplinate nell’ambito delle leggi
complementari al codice civile e al codice
penale »;

invero, risulta che le « Linee generali
per la formulazione dei quesiti da porre
nella prima prova orale e per la valuta-
zione dei candidati » adottate il 19 aprile
2021, con riferimento alla sessione dell’e-
same di Stato per l’abilitazione all’esercizio
della professione di avvocato indetta con
decreto del Ministro della giustizia del 14
settembre 2020 – ovverosia la sessione pre-
cedente –, escludevano esplicitamente dal

perimetro della « materia regolata dal co-
dice civile » le leggi speciali e anche i libri
V e VI del codice civile « per la loro so-
vrapponibilità con gli approfondimenti spe-
cifici delle correlate materie in opzione con
la seconda prova orale: diritto del lavoro,
diritto commerciale e diritto processuale
civile »;

di contro, nelle linee guida adottate il
9 febbraio 2022 non si rinviene una espli-
cita esclusione dei libri V e VI del codice
civile dal perimetro della materia regolata
dal codice civile;

parimenti, con riferimento alla mate-
ria del diritto amministrativo, risulta che,
rispetto alle norme indicate nelle linee ge-
nerali relative alla sessione passata quelle
adottate con il decreto ministeriale 9 feb-
braio 2022 individuano tra le materie og-
getto dei quesiti anche il decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, con conseguente
estensione del perimetro delle norme la cui
conoscenza viene richiesta al candidato;

quanto esposto configurerebbe una evi-
dente disparità di trattamento tra i candi-
dati che hanno sostenuto l’esame l’anno
passato e quelli che si apprestato a soste-
nerlo –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda adottare in ordine alla situazione
di disparità esposta in premessa;

se intenda assumere conseguenti op-
portune iniziative per risolvere la proble-
matica sopraesposta. (4-11332)

D’ORSO, GIULIANO, DAVIDE AIELLO,
PALMISANO e SAITTA. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

venerdì 14 gennaio 2022 sono state
approvate e pubblicate le graduatorie di
merito e dei vincitori, per ciascun distretto
di corte di appello e per la Corte di Cas-
sazione, del concorso pubblico, per titoli e
prova scritta, su base distrettuale, per il
reclutamento a tempo determinato di ot-
tomilacentosettantuno unità di personale
non dirigenziale dell’area funzionale terza,
fascia economica F1, con il profilo di ad-
detto all’Ufficio per il processo, da inqua-
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drare tra il personale del Ministero della
giustizia (Bando pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 62 del 6 agosto 2021);

molti avvocati iscritti all’ordine fo-
rense di propria appartenenza hanno su-
perato le suddette selezioni concorsuali,
ma, tuttora, non è chiaro se gli stessi av-
vocati che verranno assunti a tempo deter-
minato presso l’Ufficio per il processo po-
tranno continuare a mantenere l’iscrizione
all’ordine nonché ad esercitare la profes-
sione forense;

secondo il combinato disposto dall’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo n. 165 del
2001 e dell’articolo 18 della legge n. 247
del 2012 sulla professione forense, un av-
vocato non può esercitare la professione e
contemporaneamente essere un dipendente
a tempo indeterminato o anche determi-
nato (come nel caso dell’Ufficio per il pro-
cesso) di un datore di lavoro pubblico o
privato;

di recente, il Legislatore, con l’articolo
31 del decreto-legge n. 152 del 6 novembre
2021 (convertito, con modificazioni dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233), ha stabi-
lito una eccezione la cui portata è oggetto
di discussione e di forti dubbi interpreta-
tivi. L’articolo 31 citato stabilisce che: « Al
fine di incentivare il reclutamento delle
migliori professionalità per l’attuazione dei
progetti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), per i professionisti as-
sunti a tempo determinato... non è richie-
sta la cancellazione dall’albo, collegio o
ordine professionale di appartenenza e l’e-
ventuale assunzione non determina in nes-
sun caso la cancellazione d’ufficio... ». Per-
tanto, sulla base di quanto stabilito da
quest’ultima disposizione, sia i funzionari
assunti a tempo determinato attraverso le
nuove procedure di gara (come l’Ufficio per
il processo), sia gli esperti e i professionisti
che saranno selezionati attraverso il por-
tale InPa, una volta assunti a tempo deter-
minato, o una volta ottenuti gli incarichi,
non dovranno cancellarsi dall’albo e non
potranno nemmeno essere cancellati d’uf-
ficio;

il Consiglio nazionale forense (Cnf),
l’Organismo congressuale forense (Cnf) e la

Cassa forense già in una nota congiunta,
del 4 novembre 2021, inviata all’attenzione
del Ministro per la pubblica amministra-
zione, Renato Brunetta e per conoscenza
alla Ministra della giustizia, Marta Carta-
bia, sostenevano che tale norma contra-
stasse con il regime di incompatibilità della
professione forense, e pertanto la stessa
norma necessitasse di essere riformulata
per tutelare gli avvocati dai rischi di con-
flitti di interesse tra libera professione e il
lavoro pubblico. E aggiungevano testual-
mente che: « Si pensi al caso dell’avvocato
che venga reclutato quale operatore nel-
l’ambito dell’Ufficio per il processo, e che
dunque svolga attività lavorativa a questo
titolo nel Tribunale, ed eserciti contestual-
mente la professione forense: si tratterebbe
di un conflitto di interessi gravissimo, con
evidenti rischi anche per la corretta am-
ministrazione della giustizia »;

le assunzioni avverranno a partire dal
14 febbraio 2022, e come sottolineato con
un recente comunicato del consiglio del-
l’ordine degli Avvocati di Palermo, si at-
tende ancora di capire se il componente
dell’ufficio per il processo possa svolgere o
meno la propria attività professionale nello
stesso circondario in cui opera;

alla luce di quanto esposto, sarebbe
opportuno, pertanto, che il Ministro inter-
rogato intervenisse, al più presto, per di-
panare ogni dubbio interpretativo in me-
rito, anche ricorrendo all’applicabilità della
soluzione normativa di cui all’articolo 5,
comma 2, del decreto legislativo n. 116 del
13 luglio 2017 (recante le cause di incom-
patibilità per l’esercizio delle funzioni di
magistrato onorario da parte degli avvo-
cati) secondo cui « Gli avvocati e i prati-
canti abilitati non possono esercitare le
funzioni di magistrato onorario in uffici
giudiziari compresi nel circondario del tri-
bunale nel quale esercitano la professione
forense... » –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti sopra esposti e quali ini-
ziative di competenza, anche di carattere
normativo, ritenga opportuno adottare al
fine di risolvere le criticità di carattere
normativo e/o interpretativo esposte in pre-
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messa riguardo all’esercizio della funzione
di componente dell’ufficio per il processo
da parte degli avvocati iscritti all’albo, af-
finché quest’ultimi possano scegliere con
consapevolezza, prima dell’imminente im-
missione in servizio, ed evitare che possano
insorgere degli eventuali conflitti di inte-
ressi con evidenti rischi per una corretta
amministrazione della giustizia. (4-11334)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazione a risposta in Commissione:

GIACOMETTO e PENTANGELO. — Al
Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 121, comma 3, del codice
della strada stabilisce che gli esami per la
patente di guida e le abilitazioni professio-
nali siano svolti da dipendenti del Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione ed i
sistemi informativi e statistici, del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili a seguito della frequenza di un
corso di qualificazione iniziale ed esame di
abitazione;

il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti con la circolare n. 35672 del 6
luglio 2018 del capo Dipartimento per i
trasporti, la navigazione, gli affari generali
e il personale ha ammesso alla partecipa-
zione ai sopracitati corsi di qualificazione
per esaminatori anche il personale del Mi-
nistero non appartenente al Dipartimento
trasporti;

il Tar del Lazio, con sentenza del 7
febbraio 2022, ha annullato la circolare
sostenendo, tra l’altro, che un ampliamento
della platea dei soggetti ammessi ai corsi
per esaminatori di cui all’articolo 121 del
codice della strada possa essere realizzato
solo con un intervento di rango legislativo;

l’immediata conseguenza dell’annulla-
mento della citata circolare consiste nel
ridurre il numero di soggetti abilitati a

svolgere gli esami per il conseguimento
della patente di guida, aggravando ancora
di più l’arretrato creatosi negli ultimi due
anni a seguito della pandemia –:

quali iniziative intenda assumere il
Governo, anche alla luce della recente sen-
tenza citata in premessa, per aumentare il
numero di esaminatori di cui all’articolo
121 del codice della strada e garantire il
regolare svolgimento delle sessioni di esame.

(5-07505)

Interrogazione a risposta scritta:

FRATOIANNI. — Al Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, al
Ministro per le disabilità. — Per sapere –
premesso che:

da un articolo pubblicato su barletta-
viva.it il 10 febbraio 2022 si apprende della
presenza di barriere architettoniche che
rendono impossibile a chi ha difficoltà a
deambulare, ai diversamente abili, a fami-
glie con passeggini o semplicemente a viag-
giatori con bagagli pesanti, di usufruire
appieno della stazione ferroviaria di Bar-
letta;

ad eccezione dell’accesso al binario 1
e al tronco della stazione, la presenza di
barriere architettoniche impedisce l’age-
vole raggiungimento dei 2-3, 4-5 e della
banchina dei binari della Ferrovia Nord-
Barese;

benché qualche tempo fa sia stato
costruito un ascensore che collega il sotto-
passo della stazione con i binari 2-3, non vi
è nessun collegamento tra l’ingresso della
stazione e il sottopasso che porta a tale
ascensore rendendo quest’ultimo un inter-
vento inutile a rimuovere le barriere archi-
tettoniche;

i binari 4-5 risultano anch’essi sprov-
visti di ascensore o altro sistema idoneo a
consentire l’arrivo dall’ingresso della sta-
zione e viceversa;

quello della stazione di Barletta non
sembra però essere l’unico caso di stazioni
ferroviarie che presentano barriere archi-
tettoniche;
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altre recenti denunce riportate in ar-
ticoli di stampa presenti sul web riguar-
dano, ad esempio, diverse stazioni delle
Cinque Terre, dove i disabili non possono
accedere, a causa dell’assenza di ascensori,
come si apprende da un articolo pubblicato
su primocanale.it il 15 luglio 2021 e la
stazione di Villa Literno dove, da un arti-
colo del 21 agosto 2021 pubblicato su ca-
sertanews.it, si apprende della denuncia di
un ragazzo di 26 anni che vive a Grazza-
nise, affetto da problemi neurologici che gli
comportano difficoltà di locomozione, il
quale è stato costretto a spostarsi da una
parte all’altra della stazione ferroviaria in
condizioni di grave disagio, anche in questo
caso a causa della mancanza di un ascen-
sore;

l’auspicio dell’interrogante è che le
criticità denunciate in questi ultimi due
casi risalenti all’estate appena trascorsa
siano state nel frattempo risolte, ma pro-
blemi analoghi sono presenti in tante altre
stazioni ferroviarie;

essi minano profondamente il diritto
costituzionale di una fetta della popola-
zione di partecipare alla vita pubblica usu-
fruendo agevolmente dei trasporti e di po-
tersi muovere in piena autonomia, special-
mente nei centri più piccoli;

considerando inoltre che le stazioni
ferroviarie, per di più nei piccoli centri
rivestono un ruolo fondamentale per lo
sviluppo del territorio in cui insistono, sa-
rebbe necessario che Rfi provvedesse a
censire e recuperare tutti quei ritardi come
quelli appena descritti;

numerosi disservizi potrebbero essere
risolti con piccoli interventi e con impegni
di spesa modesti e potrebbero drastica-
mente modificare la fruibilità delle nostre
città e la vita di tante persone, la cui dignità
viene spesso calpestata nell’indifferenza ge-
nerale –:

quali iniziative di competenza, il Go-
verno intenda assumere affinché Rfi pro-
ceda ad un censimento delle barriere ar-
chitettoniche presenti all’interno delle sta-
zioni ferroviarie italiane al fine di preve-

derne, in tempi celeri, il definitivo
superamento. (4-11328)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta scritta:

BELOTTI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il comune di Locatello (Bergamo) era
risultato aggiudicatario di un contributo di
euro 60.000 (ex legge n. 160 del 2019) a
copertura delle spese di progettazione de-
finitiva ed esecutiva relativa ad interventi
di messa in sicurezza del territorio a ri-
schio idrogeologico di cui al CUP
B59C21000190001;

l’ente non è riuscito a inserire nel
portale il Codice identificativo gara dell’in-
tervento entro il 3 agosto 2021 poiché il
Sistema di monitoraggio gare di Anac nelle
giornate del 2 agosto 2021 e del 3 agosto
2021 risultava bloccato per un problema di
mera natura tecnica;

nelle due giornate, più volte, gli uffici
del comune segnalavano il problema sia
mediante apertura di apposito ticket, che
tramite contact center telefonico;

ad avvalorare quanto scritto il co-
mune di Locatello ha conservato gli scre-
enshot delle schermate di errore da cui si
possono rilevare giorno e ora;

il comune di Locatello, al fine di non
perdere il contributo, chiedeva sin dal 3
agosto 2021 al Ministero dell’interno di
poter ottenere una proroga/deroga in con-
siderazione del fatto che il ritardo non era
imputabile a una negligenza propria;

gli uffici del Ministero rispondevano
che, per concedere la proroga, era neces-
saria una dichiarazione di Anac accertante
che il mancato rispetto dei termini pre-
scritti, ovvero la mancata attribuzione del
Cig, era imputabile ad un errore del si-
stema informatico;
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tale dichiarazione veniva rilasciata dal-
l’Anac e successivamente trasmessa alla
direzione centrale per la finanza locale del
Ministero dell’interno in data 23 dicembre
2021;

in data 2 febbraio 2022 il comune di
Locatello, dopo l’ennesimo sollecito, rice-
veva risposta via e-mail dagli uffici delle
direzione centrale per la finanza locale che
la nota non è sufficiente perché « non si
dice che l’ente ha tentato di formalizzare la
procedura in data 2 agosto (e anche 3
agosto) » aggiungendo che « la situazione
può essere valutata solo se Anac dichiari
espressamente che il comune di Locatello
ha proceduto a formalizzare quanto richie-
sto in data 2 e 3 agosto 2021 e che ciò non
è stato possibile per problemi di carattere
tecnico della procedura non imputabili al
comune stesso »; il comune di Locatello
(818 abitanti) ha due dipendenti negli uffici
comunali, più un tecnico part-time, dunque
non dispone di una struttura in grado di
impegnarsi nella « caccia » a un nuovo cer-
tificato dell’Anac dopo che per ottenere il
primo sono state necessarie telefonate, e-
mail solleciti e perfino a una visita di
persona dell’interrogante nella sede Anac a
dicembre 2021;

al tempo stesso il finanziamento di
60.000 euro per una realtà di un piccolo
comune montano rappresenta un’opportu-
nità importante e imperdibile –:

se non ritenga opportuno, effettuate le
opportune verifiche, dare positivo riscontro
alla richiesta del comune di Locatello e
riconfermare il contributo di 60.000 euro
che gli era stato assegnato. (4-11319)

* * *

ISTRUZIONE

Interrogazione a risposta in Commissione:

PEZZOPANE. — Al Ministro dell’istru-
zione, al Ministro dell’interno. — Per sapere
– premesso che:

da notizie a mezzo stampa si è ap-
preso che il 10 febbraio 2022 per celebrare

il giorno del ricordo delle vittime delle
Foibe, la regione Abruzzo e il comune
dell’Aquila hanno organizzato un evento,
d’intesa con l’ufficio scolastico regionale,
che si terrà all’Auditorium del Parco del-
l’Aquila;

secondo quanto pubblicato, presenzie-
ranno a questa iniziativa il presidente della
giunta regionale Marco Marsilio, il sindaco
dell’Aquila Pierluigi Biondi, l’assessore re-
gionale all’istruzione, Pietro Quaresimale, e
la direttrice dell’ufficio scolastico regionale,
Antonella Tozza; come prontamente segna-
lato dalla sezione Anpi dell’Aquila, l’Anpi
nazionale, per prima e con coerenza, anche
quest’anno ha celebrato il Giorno del ri-
cordo con un evento a Gorizia con l’evento
« La storia insieme » per riflettere con rap-
presentanti sloveni sulla tragica storia delle
terre istriane e sul dramma delle Foibe
come terribile conseguenza dell’occupa-
zione nazifascista della Jugoslavia, dei campi
di concentramento come la Risiera di San
Sabba, di una tragedia durata anni, della
guerra scatenata dall’Italia di Mussolini che
costò due milioni di morti;

la « vicenda del confine orientale » fu
infatti tanto complessa e drammatica e
rappresentò una tragedia degli italiani e di
tutte le vittime delle foibe, e dell’esodo
dalle loro terre degli istriani, fiumani e
dalmati nel secondo dopoguerra;

a parere dell’interrogante è giusto –
come dichiarato dall’Anpi – ricostruire tutta
la storia: le origini dei conflitti, le respon-
sabilità, gli odi, le aggressioni, le violenze, le
vendette. Perché le frontiere divengano non
un muro, ma il luogo del riconoscimento
dell’altro, la porta aperta per l’amicizia fra
i popoli;

assai sconcertante è apparsa la scelta
da parte della regione Abruzzo di ignorare
completamente la sua struttura di riferi-
mento, l’istituto abruzzese per la storia
della Resistenza e dell’Italia contempora-
nea, che ha esattamente lo scopo di pro-
muovere l’approfondimento e lo studio di
tali questioni;

alla luce di quanto riportato appare
triste e grave che il comune dell’Aquila e la
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regione Abruzzo abbiano scelto di cele-
brare questa data senza la presenza di
storici autorevoli, ma unicamente persona-
lità di rilievo politico afferente al mondo
della destra o ospiti coinvolti in operazioni
editoriali di estrema destra riferite a Ca-
sapound (Altaforte) e Forza Nuova (Ferro-
gallico), con l’aggravante di aver coinvolto
le scuole e utilizzato i fondi pubblici per
dar vita ad un’iniziativa che appare a pa-
rere dell’interrogante più un’operazione di
propaganda che non di ricostruzione sto-
rica dei gravi fatti avvenuti, condotta senza
alcun rispetto per le istituzioni storiche,
per le vite di chi non c’è più e per la
veridicità dei fatti –:

quali iniziative urgenti i Ministri in-
terrogati, per quanto di competenza, inten-
dano adottare per consolidare e conservare
la memoria di fatti complessi e drammatici
come quelli che riguardarono il confine
orientale del nostro Paese, con particolare
riguardo al mondo della scuola, anche al
fine di disincentivare il ripetersi in futuro
di operazioni che appaiono all’interrogante
meramente propagandistiche che, con l’u-
tilizzazione di fondi pubblici, e senza nes-
sun coinvolgimento di esperti e studiosi
interessati, rischiano di fornire anche ai
minori di età una ricostruzione distorti dei
fatti avvenuti sul territorio italiano.

(5-07507)

Interrogazione a risposta scritta:

CAPPELLACCI. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

il 2 dicembre 2021 è stato pubblicato
l’avviso pubblico per la presentazione di
candidature per la realizzazione di nuovi
edifici scolastici pubblici mediante sostitu-
zione edilizia, da finanziare nell’ambito del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr);

il bando è finalizzato ad individuare
195 scuole da finanziare con 800 milioni di
euro;

tale iniziativa, rivolta agli enti locali,
ha suscitato un notevole interesse, sia per
le finalità direttamente collegate con il
mondo della scuola e dell’istruzione, sia

per gli aspetti collegati all’efficienza ener-
getica, al consumo del suolo e alla rigene-
razione dei contesti urbani;

il bando è scaduto l’8 Febbraio 2022;

numerose amministrazioni comunali
hanno chiesto una proroga dei termini,
necessaria per predisporre tutta la docu-
mentazione e superare le difficoltà dovute
alla carenza in molti comuni del personale
necessario a seguire il procedimento –:

se ritenga opportuno prorogare i ter-
mini dell’avviso pubblico per la realizza-
zione di nuovi edifici scolastici, al fine di
consentire la più ampia partecipazione pos-
sibile ad un’azione di vitale importanza per
la comunità nazionale. (4-11320)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

PAXIA, SIRAGUSA, MASSIMO ENRICO
BARONI e VILLAROSA. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministro
dello sviluppo economico. — Per sapere –
premesso che:

la multinazionale Pfizer il 7 febbraio
2022 ha trasmesso ai sindacati l’elenco dei
130 dipendenti a tempo indeterminato che
verranno licenziati, dei 110 interinali a cui
non verrà rinnovato il contratto di lavoro
facenti parte dell’indotto catanese;

all’interno dello stabilimento Pfizer di
Catania prestano la propria attività lavo-
rativa circa 1.000 dipendenti specializzati
sia nella produzione di farmaci che in altri
settori altamente tecnologici e di grande
responsabilità;

la notizia dei licenziamenti arriva dopo
anni in cui il volume di produzione di
farmaci si era ridotto, e dopo altrettanti
anni di preoccupazioni e di richieste da
parte dei dipendenti di essere ricevuti che
non avevano mai avuto seguito;

nonostante le rassicurazioni del
gruppo, secondo cui il sito svolgeva ancora
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un ruolo fondamentale, arriva la doccia
fredda degli esuberi;

l’allarme riguarda però non solo i
licenziamenti ma anche la totale dismis-
sione del sito catanese che si è visto dimez-
zare gli investimenti passando da 27 mi-
lioni di euro circa l’anno a 13 milioni e che
è venuto a conoscenza che la produzione
del nuovo farmaco anti-Covid sarà portata
avanti dal sito di Ascoli;

il colosso Pfizer dunque dopo aver
incassato miliardi di euro durante la pan-
demia derivanti dai ricavi della produzione
del vaccino anti Covid pianifica la distru-
zione di un intero indotto piuttosto che
rilanciare la realtà catanese investendo in
biotecnologie e in impianti strategici;

grazie agli introiti derivanti dalla cam-
pagna vaccinale il valore della società Pfizer
in borsa ha raggiunto i 300 miliardi di
dollari anche grazie ai sacrifici ed alla
sofferenza di dipendenti come quelli del-
l’indotto catanese che in questi ultimi anni
hanno lavorato su turni massacranti per il
bene del Paese ed ai quali non solo non è
stato riconosciuto alcun pagamento straor-
dinario ma che si sono visti arrivare tra-
mite messaggio whatsapp la lista nera dei
licenziati –:

quali iniziative di competenza i Mini-
stri interrogati intendano immediatamente
adottare al fine di scongiurare i licenzia-
menti del sito catanese che andrebbero a
gravare su una situazione economica, quella
del Sud e siciliana nello specifico, che già
stenta a risollevarsi, dove la logica dello
sfruttamento di risorse e di capitale umano
ha segnato con profonde ferite il territorio
e le famiglie dei lavoratori. (4-11331)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

UBALDO PAGANO e LACARRA. — Al
Ministro delle politiche agricole alimentari e

forestali, al Ministro dell’economia e delle
finanze, al Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, al Ministro per il sud e la
coesione territoriale. — Per sapere – pre-
messo che:

l’Eipli – Ente per lo sviluppo dell’ir-
rigazione e la trasformazione fondiaria in
Puglia, Lucania ed Irpinia – assolve oggi
principalmente a compiti di gestione, eser-
cizio e manutenzione ed agisce quale for-
nitore all’ingrosso di un bene essenziale
come l’acqua, per usi potabili, irrigui e per
usi industriali;

l’Eipli un enorme valore strategico
per il Mezzogiorno e l’intero Paese, consi-
derato che gestisce otto dighe, quattro tra-
verse, le sorgenti del Tara e centinaia di
chilometri di grandi reti di adduzione, con
una capacità potenziale di accumulo, rego-
lazione e di vettoriamento di circa un mi-
liardo di metri cubi all’anno di acqua;

con decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 214
del 2011, l’Eipli è stato soppresso ed è
entrato in fase liquidatoria. L’articolo 21,
commi 10 e 11, del suddetto decreto-legge
ha disposto misure di trasferimento in fa-
vore di un nuovo soggetto, ossia una società
per azioni a totale capitale pubblico for-
mato da soli enti pubblici;

alla data di presentazione del pre-
sente atto, non risulta essere stato adottato
alcun provvedimento di costituzione della
suddetta società, né si è provveduto ad
incaricare un direttore generale dell’ente e,
la cui gestione resta attualmente conferita
a un commissario governativo;

si apprende dalle organizzazioni sin-
dacali rappresentative dei circa 130 dipen-
denti (con rapporto di lavoro a tempo de-
terminato e indeterminato) dell’ente, che a
tale personale non risultano essere state
versate le retribuzioni mensili di dicembre
2021 e gennaio 2022;

peraltro, come ricordano le stesse or-
ganizzazioni sindacali, i lavoratori versano
in uno stato di assoluta precarietà, dato che
il loro posto di lavoro è assicurato, allo
stato attuale, da una disposizione di legge
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che ne impone il trattenimento in servizio
fino al 31 dicembre 2023;

inoltre, l’impossibilità dell’Ente di ef-
fettuare nuove assunzioni e sostituire i di-
pendenti andati in pensione dal 2011 ad
oggi, ha generato una progressiva man-
canza di dipendenti, tale che l’organico è
attualmente insufficiente a svolgere i ser-
vizi prestati e le attività esercitate sul ter-
ritorio;

il personale attualmente dipendente,
perdipiù, non gode degli istituti contrat-
tuali previsti dal contratto nazionale e de-
nuncia, sempre mediante le rappresen-
tanze sindacali, critiche condizioni di sicu-
rezza degli impianti, su cui sono mancati
nel corso degli anni i necessari interventi di
manutenzione;

a ciò, come rilevano le organizzazioni
sindacali si aggiungono i rischi derivanti
dalla gravissima carenza di liquidità che
genera criticità significative nella gestione
degli impianti e che, a lungo andare, po-
trebbero riflettersi anche sulla pubblica
incolumità che, vista la vetustà degli stessi
impianti, potrebbe condurre a un’interru-
zione del servizio pubblico con danni in-
genti per la fornitura di acqua per uso
civile (acquedotti pugliese, lucano e consor-
zio jonico-cosentino), nonché per uso irri-
guo all’agricoltura e uso industriale alle
aziende –:

se intenda, per quanto di competenza,
intraprendere iniziative volte a tutelare i
lavoratori, anche consentendo all’ente di
stabilizzare gli attuali dipendenti nelle more
della liquidazione e del trasferimento alla
nuova società di cui in premessa;

se intenda fornire elementi circa lo
stato dell’arte della suddetta società che, ai
sensi del richiamato quadro normativo, su-
bentrerà all’ente posto in liquidazione;

se intenda verificare lo stato di sicu-
rezza degli impianti sopra richiamati e
promuovere, se necessario, opportune ini-
ziative per garantire la realizzazione degli
interventi di manutenzione. (5-07503)

VALLASCAS. — Al Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali. — Per
sapere – premesso che:

in queste settimane, organi di stampa
della Sardegna hanno dato ampio risalto
alla situazione di grave crisi che sta attra-
versando il comparto bovino e della pro-
duzione del latte vaccino;

in particolare, l’Unione sarda del 1o

febbraio 2022 ha riferito dell’allarme lan-
ciato « dalle maggiori aziende di produ-
zione e trasformazione (3A e Cooperativa
Produttori di Arborea) », a causa di una
situazione difficile del settore « che si in-
quadra in una crisi complessiva che colpi-
sce tutto l’allevamento italiano », crisi de-
terminata dall’aumento vertiginoso dei co-
sti dell’energia e di tutti i mezzi tecnici
(mangimi, concimi, eccetera) che ha incre-
mentato in maniera insostenibile i costi di
produzione;

a questo proposito è il caso di riferire
che, secondo i rappresentati delle coopera-
tive « Nel 2021, nel giro di pochi mesi, i
mangimi sono aumentati mediamente del
35 per cento, quindi una stalla media di
100 capi registra una perdita di 50.000
euro all’anno per il solo incremento dei
costi alimentari »;

oltre ai rincari, a pesare sul bilancio
delle aziende si « aggiungono il costo del-
l’energia elettrica, pari a +120 per cento,
quello del gasolio agricolo +60 per cento e
quello del concime con +130 per cento »;

a rendere più critica la situazione del
settore sarebbe l’incertezza attorno al pre-
mio previsto dal provvedimento del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali denominato « Emergenza stalle »,
la cui scadenza, prevista per il 31 marzo
2022, sarebbe troppo ravvicinata per risto-
rare adeguatamente i produttori delle per-
dite subite;

il premio, infatti, prevede « un soste-
gno di 3 centesimi a litro che la grande
distribuzione si impegna a trasferire alle
imprese della trasformazione, che a loro
volta lo dirotteranno agli allevatori, fino a
raggiungere un prezzo massimo di 0,41
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centesimi a litro. Nel caso in cui non si
arrivi a tale soglia è prevista una possibile
integrazione di un altro centesimo che po-
trà essere erogato dalle imprese di trasfor-
mazione »;

l’entità del premio non sarebbe con-
siderata « sufficiente per coprire gli au-
menti di energia, carburanti, mangimi, con-
cimi e trasporti, che in Sardegna diventano
ancora più pesanti per via dei costi esor-
bitanti dell’insularità »;

inoltre, secondo AgroNotizie, del 1o

febbraio 2022, « il premio di 3 centesimi a
litro, definito con il protocollo d’intesa del
latte vaccino sottoscritto con il Ministero
delle politiche agricole, introdotto per un
periodo limitato sino a marzo 2022 non è
certo, sia perché condiviso da poche inse-
gne della Grande Distribuzione Organiz-
zata (Gdo), sia per le modalità di applica-
zione non esplicitamente definite »;

a questo proposito è il caso di segna-
lare che la stessa Coldiretti Sardegna ha
sostenuto che il protocollo « deve partire
subito, tagliando i limiti burocratici e rap-
presentando un punto di partenza da in-
terpretare e sviluppare territorialmente »;

il comparto produttivo del latte vac-
cino in Sardegna è composto da « 250
aziende agricole che oggi rischiano il col-
lasso perdendo un giro d’affari di circa 300
milioni di euro, più un indotto importante
a cui afferiscono circa 3 mila famiglie » –:

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, anche di natura
normativa, per promuovere politiche di so-
stegno al comparto bovino e della produ-
zione e trasformazione del latte vaccino in
Sardegna con adeguate misure per com-
pensare adeguatamente la perdita di red-
ditività determinata dall’aumento dei costi
di produzione (mangimi ed energia), te-
nendo conto anche degli ulteriori costi che
affrontano i produttori sardi per effetto
della condizione di insularità;

se non ritenga opportuno, per quanto
di competenza, adottare iniziative, anche di
natura normativa, volte a rimuovere gli
ostacoli di natura burocratica che si frap-

pongono alla piena applicazione della mi-
sura « Emergenza stalle » e a promuovere
una maggiore adesione alla misura da parte
della grande distribuzione organizzata.

(5-07509)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

GEMMATO. — Al Ministro della salute,
al Ministro dell’università e della ricerca, al
Ministro per la pubblica amministrazione.
— Per sapere – premesso che:

secondo quanto si evince da fonti di
stampa, sembrerebbe che, da tempo, gli
avvisi pubblici relativi alle procedure selet-
tive finalizzate all’assunzione di odontoia-
tri siano preclusi proprio alla maggior parte
degli odontoiatri ovvero, ed in particolare,
a coloro che non siano in possesso di una
specializzazione nella medesima disciplina;

ed invero, il decreto del Presidente
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483
– Regolamento recante la disciplina con-
corsuale per il personale dirigenziale del
Servizio sanitario nazionale – all’articolo
28, comma 1, prevede, i seguenti requisiti
di ammissione ai concorsi:

« ... a) laurea in odontoiatria e pro-
tesi dentaria, nonché laurea in medicina
per i laureati in medicina e chirurgia le-
gittimati all’esercizio della professione di
odontoiatra;

b) specializzazione nella disciplina;

c) iscrizione ... al rispettivo albo
dell’ordine dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri ... »:

sembrerebbe evidente che nelle inten-
zioni del legislatore vi fosse la ovvia neces-
sità di prevedere un titolo di specializza-
zione nella disciplina odontoiatrica per i
laureati in medicina e chirurgia che voles-
sero accedere ai concorsi ma, di contro,
appare ancor più ovvio, se non banale, che
per i laureati in odontoiatria e protesi
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dentaria non occorra alcun tipo di specia-
lizzazione, poiché la normativa vigente in
materia li legittima già ad esercitare com-
piutamente la professione proprio in virtù
dello specialistico corso di studi universi-
tario sostenuto e dell’iscrizione al rispettivo
albo dell’ordine dei medici chirurghi e degli
odontoiatri;

anche il comma 2 della medesima
norma sembrerebbe superato e andrebbe
abrogato;

sulla materia è intervenuto anche il
Tribunale ordinario di Sassari – Sezione
lavoro – nell’ambito del procedimento
n. 1491/2021 RG ex articolo 700 del codice
di procedura civile promosso da una lau-
reata in odontoiatria contro la Ats Sarde-
gna. La ricorrente era stata esclusa da una
procedura selettiva per odontoiatri poiché
non in possesso di specializzazione;

sulla questione il giudice ha osservato
quanto segue: « Il titolo dei laureati in
Odontoiatria e protesi dentaria “assorbe”
quello di specializzazione in Odontoiatria
richiesto ai laureati in Medicina e chirur-
gia. Ed invero, valgano, al riguardo, le se-
guenti considerazioni. Se la normativa in
parola è pienamente comprensibile ove ri-
feribile esclusivamente ai laureati in Medi-
cina e chirurgia, non lo è altrettanto con
riferimento a coloro i quali – come l’o-
dierna ricorrente – abbiano conseguito il
diploma di laurea in Odontoiatria e protesi
dentaria. Non si comprende, infatti, di quale
specializzazione i laureati in Odontoiatria e
protesi dentaria dovrebbero essere in pos-
sesso per rispettare il dettato normativo,
dal momento che la specializzazione nella
disciplina), per i predetti laureati è insita
nel diploma di laurea »;

il tribunale, in sintesi, ha poi ordinato
ad Ats Sardegna di provvedere immediata-
mente ad ammettere la ricorrente nelle
graduatorie stabilendo un precedente signi-
ficativo sulla questione;

sembrerebbe, dunque, evidente la ne-
cessità di provvedere al riordino della di-
sciplina in materia e alla modifica delle
norme citate in premessa –:

se quanto esposto in premessa trovi
conferma e, in caso affermativo, se non

intenda adottare iniziative di competenza
volte al riordino della disciplina in materia
e alla modifica della normativa vigente
eliminando, per i soli odontoiatri, la pre-
scrizione relativa al possesso del requisito
della specializzazione in disciplina odonto-
iatrica per la partecipazione alle procedure
selettive pubbliche finalizzate all’assun-
zione di odontoiatri nelle strutture sanitarie.

(5-07506)

LEDA VOLPI, MASSIMO ENRICO BA-
RONI, COLLETTI, CABRAS e VALLASCAS.
— Al Ministro della salute, al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

è recente la notizia che negli Stati
Uniti è stato sviluppato un vaccino anti-
COVID-19 con una tecnologia « classica » a
base di proteine, quindi simile a quella già
utilizzata da anni per altri vaccini come
quello per l’epatite B. Tale vaccino risulta
essere semplice da produrre e non neces-
sita della catena del freddo;

il nuovo vaccino, denominato Corbe-
vax, è stato brevettato da un gruppo di
ricercatori di Houston diretti da una ricer-
catrice italiana, Maria Elena Bottazzi, co-
direttrice del Centro per lo sviluppo dei
vaccini del Texas Children’s Hospital e Bay-
lor College of Medicine;

i costi di produzione del Corbevax
sono estremamente bassi, circa due dollari
a dose, e i risultati degli studi mostrano
un’ottima copertura nei confronti di tutte
le varianti del virus ad oggi conosciute;

il gruppo di ricercatori ha deciso di
non brevettarlo perché l’etica impone loro
di non lucrare sulle spalle delle persone in
un momento di emergenza mondiale. A tal
riguardo, alcuni Paesi come l’India hanno
avviato la produzione in larga scala di
questo vaccino con risultati decisamente
ottimi;

ad oggi, la strategia indicata dall’Oms
per superare la pandemia prevede la di-
stribuzione mondiale della vaccinazione par-
tendo dalle fasce più deboli della popola-
zione. Nonostante ciò, su 10 miliardi di
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dosi di vaccino somministrate il 70 per
cento è andato ai dieci Paesi più ricchi, i
quali stanno procedendo nella sommini-
strazione delle terze e delle quarte dosi. In
Africa vi sono nazioni dove è stato vacci-
nato meno del 5 per cento della popola-
zione, con il concreto rischio di favorire
così lo sviluppo continuo di nuove varianti;

avere a disposizione un vaccino sem-
plice da produrre, conservare facilmente e
a basso costo di produzione, potrebbe es-
sere fondamentale quale strumento di po-
litica sanitaria. Il Corbevax avrebbe anche
il vantaggio di poter essere percepito posi-
tivamente da quella parte della popola-
zione scettica nei confronti dei vaccini a
tecnologia mRNA;

la dottoressa Bottazzi ha denunciato
lo scarso interesse delle case farmaceuti-
che, in Europa e negli Usa, nell’offrirsi
come partner per la produzione del citato
vaccino. Si aggiunge a ciò, il concreto ri-
schio che l’Ema non conceda l’autorizza-
zione alla distribuzione di un vaccino pro-
dotto in Paesi come l’India –:

se il Governo sia a conoscenza del
vaccino Corbevax e se intenda adottare
iniziative di competenza, anche presso l’Aifa,
per lo studio e la valutazione dei dati messi
a disposizione dal gruppo di ricercatori;

se non ritenga necessario, ai fini di
indirizzo e d’azione della politica sanitaria,
adottare iniziative per avviare una produ-
zione nazionale del vaccino Corbevax, coin-
volgendo anche quelle realtà esistenti nel-
l’ambito delle start-up innovative dell’indu-
stria farmaceutica italiana e assumendo,
quale strumento di garanzia, le attività di
supporto finanziario messe a disposizione
da Sace;

se non si ritenga opportuno adottare
iniziative, nelle sedi istituzionali oppor-
tune, affinché sia creata un’azienda farma-
ceutica pubblica a dimensione europea, non
finalizzata al profitto ma allo sviluppo e
alla produzione di vaccini e farmaci essen-

ziali per la salute pubblica dei cittadini
dell’Unione europea. (5-07510)

Interrogazioni a risposta scritta:

GRIMOLDI. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

da più parti – esperti, medici, ma
anche, finalmente, lo stesso Sottosegretario
di Stato per la 4 salute, Pierpaolo Sileri –
si segnala la necessità di apportare una
sostanziale revisione all’impianto delle di-
sposizioni normative e regolamentari che
disciplinano, in maniera inevitabilmente con-
nessa tra loro, il cosiddetto green pass 19 e
la vaccinazione anti COVID-19;

una prima criticità riguarda, innanzi-
tutto il mancato riconoscimento dei test
sierologici ai fini dell’ottenimento delle cer-
tificazioni verdi COVID-19; lacuna segna-
lata più volte – e purtroppo invano – dai
deputati del Gruppo Lega-Salvini Premier
con emendamenti e ordini del giorno (tra
gli altri, ordine del giorno n. 9/03374/006)
che costringe, di fatto, moltissime persone
che sono già entrate in contatto con il virus
a sottoporsi alla vaccinazione o alla som-
ministrazione della relativa dose di ri-
chiamo nonostante abbiano sviluppato
un’immunità naturale che numerosi studi
hanno dimostrato essere parimenti protet-
tiva – se non addirittura più protettiva –
rispetto a quella innescata dai vaccini;

la criticità sopra evidenziata si riper-
cuote, ovviamente, sull’attività dei medici di
medicina generale che, di fronte alle rimo-
stranze dei propri pazienti, si vedono co-
stretti a dare atto del cortocircuito norma-
tivo, senza peraltro poter rilasciare un cer-
tificato di esenzione alla vaccinazione, nep-
pure temporaneo, considerati gli attuali
criteri per l’emissione di tali certificati sta-
biliti dal Ministero della salute;

l’eccessiva rigidità delle previsioni nor-
mative sul green pass è stata stigmatizzata
anche dal Consiglio d’Europa che ha sono-
ramente bocciato l’utilizzo di tali certifica-
zioni nelle forme attualmente previste –
tra l’altro – nel nostro Paese. Di qui l’invito
agli Stati a rimuovere le discriminazioni in
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essere; discriminazioni che divengono an-
cora più gravi e inconcepibili se ad esserne
destinatari sono i soggetti guariti, in pos-
sesso di un titolo anticorpale elevato, che
avrebbero ragione di rimandare la vacci-
nazione e che, invece, si vedono costretti a
sottoporsi immediatamente ad essa per evi-
tare di ritrovarsi senza green pass, esclusi
dalla vita sociale e lavorativa;

un’ulteriore criticità, anch’essa segna-
lata da numerosi medici di medicina gene-
rale, riguarda gli adempimenti connessi alla
piattaforma elettronica sulla quale do-
vranno essere inseriti i pazienti che assu-
mono farmaci anticoagulanti. Tale adem-
pimento, nell’attuale fase emergenziale, ri-
schia di congestionare ulteriormente l’atti-
vità di tali professionisti e si ritiene, dunque,
debba formare oggetto di un confronto con
le rappresentanze degli stessi, anche in
un’ottica di un’eventuale proroga –:

se e quali iniziative di competenza
intenda adottare al fine di attenuare la
rigidità delle vigenti disposizioni normative
e regolamentari in materia di green pass e
vaccinazione anti COVID-19, nonché al fine
di semplificare e tutelare, in particolare
nell’attuale fase emergenziale, l’attività dei
medici di medicina generale, in riferimento
a quanto rappresentato in premessa.

(4-11322)

CUNIAL. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

il decreto-legge n. 127 del 21 settem-
bre 2021 ha reso obbligatorio a partire dal
15 ottobre 2021 l’obbligo del « Green Pass »
per l’accesso ai posti di lavoro. Da fonti
ufficiali si apprende tuttavia che l’accesso
dei donatori di sangue ed emoderivati alle
sedi di raccolta non è subordinato al pos-
sesso della certificazione verde COVID-19;

tale disposizione è stata definita a
valle di precisa richiesta di chiarimenti
circa le procedure di donazione da parte
dell’Associazione volontari italiani del san-
gue (Avis), dal Ministero della salute, con
lettera del 14 ottobre 2021 a firma del
direttore generale professore Giovanni
Rezza;

alla data della disposizione del Mini-
stro della salute il numero di casi positivi
era irrisorio e risulta, dunque, difficile ascri-
vere, in quella data, la scarsità degli ap-
provvigionamenti di sangue ed emoderivati
la « nuova ondata di contagi COVID-19 »;

il 14 gennaio 2022, il Centro nazionale
sangue, le strutture regionali di coordina-
mento per le attività trasfusionali Src e il
Civis, insieme al coordinamento delle prin-
cipali associazioni di donatori di sangue in
Italia (AVIS, Croce Rossa, Fidas e Fratres),
lanciano l’appello per chiunque sia in buona
salute di contattare il proprio centro di
raccolta più vicino per prenotare una do-
nazione;

a parere dell’interrogante tale discri-
minazione mostra una evidente incon-
gruenza in relazione alle norme attual-
mente vigenti in materia di prevenzione
della malattia da COVID-19, ma anche in
riferimento a profili di sicurezza per chi
riceve sangue da persone vaccinate;

i vaccini contro il COVID-19 sono volti
alla produzione di anticorpi neutralizzanti
contro la proteina spike, che il SARS-
COV-2 utilizza per il legarsi alle cellule
bersaglio. I vaccini a mRNA o vettore ade-
novirus indirizzano le cellule umane a pro-
durre la proteina spike contro la quale il
corpo produce principalmente anticorpi neu-
tralizzanti. Alcuni documenti hanno mo-
strato che la proteina spike da sola (senza
far parte del coronavirus) possa danneg-
giare le cellule endoteliali e distruggere la
barriera ematoencefalica;

lo studio « Gravità, patogenicità e tra-
smissibilità delle varianti Delta e Lambda
di SARS-CoV-2, tossicità delle proteine spike
e possibilità per la futura prevenzione di
COVID-19 » discute il ruolo della forma
proteasi e del recettore ACE2 nell’infezione
da virus, le mutazioni hotspot nella pro-
teina spike, la sua tossicità e l’aumentata
patogenicità delle varianti Delta e Lambda.
Nello studio si fa riferimento al fatto che la
tossicità della proteina spike possa intensi-
ficare la patogenicità di SARS-CoV-2. In-
fatti, potrebbe indurre la coagulazione delle
piastrine nel flusso sanguigno di pazienti
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gravemente infetti e stimolare la trombosi,
che è una delle preoccupazioni più impor-
tante negli attuali vaccini mRNA e adeno-
virus che esprimono la proteina spike. Di-
fatti può altresì provocare la stimolazione
dell’attività piastrinica e il rilascio di fattori
della coagulazione, che possono causare
trombosi negli individui infetti;

è notizia dell’8 febbraio 2022 che una
madre ha rifiutato, per il figlio, una tra-
sfusione di sangue, chiedendo che a donare
il sangue fossero persone non vaccinate
contro il COVID-19. L’ospedale e il centro
trasfusionale si sono opposti e, di conse-
guenza, la controversia è stata sottoposta al
giudizio del Tribunale di Modena che si è
pronunciato disponendo l’esecuzione della
trasfusioni;

a parere dell’interrogante la tossicità
della proteina spike, oltre agli altri compo-
nenti dei vaccini, per i quali le aziende
farmaceutiche chiedono l’assenza di aller-
gie prima di procedere all’iniezione, sono
dei fattori di rischio da considerare quando
si dona il sangue, al fine della tutela della
salute della persona ricevente –:

se il Governo sia a conoscenza di
carenza di sangue e a cosa ciò sia imputato
e quali siano le procedure di limitazione
del rischio nell’analisi del sangue donato in
merito alla presenza delle sostanze tossiche
di cui in premessa. (4-11326)

SAPIA. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

dal 2010 la Calabria è commissariata
dal Governo per il piano di rientro dal
disavanzo sanitario regionale e il presi-
dente della Regione Calabria, onorevole
Roberto Occhiuto, è il commissario; in un
articolo pubblicato sulla testata online il
Quotidiano del Sud, in data 9 febbraio
2022, recante il titolo « Un’ora sull’asfalto
in attesa dell’ambulanza: il caso nel Cosen-
tino », viene riportata la vicenda di una
donna, che, in seguito ad un incidente, è
rimasta in attesa del soccorso del 118 del-
l’Asp di Cosenza, diretto dal dottor Ric-
cardo Borselli, per più di 45 minuti;

l’avvenimento riportato dal suddetto
articolo si è verificato a Scalea, in provincia

di Cosenza, dove la donna di origini cam-
pane è stata investita nella sera del 7 feb-
braio 2022 e, secondo quanto riportato
nell’articolo summenzionato, ha dovuto at-
tendere l’ambulanza per tre quarti d’ora
sull’asfalto e con la pioggia, mentre i pre-
senti cercavano di ripararla dal freddo, al
fine di evitare ulteriori complicazioni;

ivi si prosegue informando che la
donna, secondo gli ultimi aggiornamenti, si
trova ricoverata al presidio di San Marco
Argentano, a ben 66 chilometri di distanza
dal luogo dell’incidente;

l’articolo riporta, poi, che « nei giorni
scorsi era intervenuta anche la Cgil sulla
questione delle ambulanze e sulla inutiliz-
zabilità dell’autoambulanza che dovrebbe
essere attiva a Scalea »;

infine, nello stesso articolo l’accaduto
è definito « vicenda che ancora una volta
evidenzia le "distanze" della sanità dell’e-
mergenza urgenza dai cittadini dell’Alto
Tirreno cosentino »;

per quanto ricostruito nell’articolo, l’a-
rea dell’Alto Tirreno cosentino presenta
quindi problemi in ordine al servizio, in-
dispensabile, di emergenza-urgenza che do-
vrebbe essere garantito dall’Asp di Co-
senza –:

se, per il tramite del commissario ad
acta per l’attuazione del piano di rientro
dal disavanzo sanitario della regione Cala-
bria, non ritenga di verificare e comunicare
se la vicenda di cui in premessa si sia
ripetuta altre volte, quale sia la precisa
l’ubicazione delle Pet 118 nell’area dell’Alto
Tirreno cosentino, quali siano le rispettive
dotazioni di organico, quale sia l’organiz-
zazione che ivi è stata data all’emergenza-
urgenza da parte del direttore del Suem
118 dell’Asp di Cosenza e se la stessa sia
adeguata a rispondere con tempestività in
caso di soccorso. (4-11327)

CORDA, MASSIMO ENRICO BARONI,
COLLETTI, CABRAS, LEDA VOLPI e VAL-
LASCAS. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

il dottor Franco Locatelli, dal 22 feb-
braio 2019, è Presidente del Consiglio su-
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periore di Sanità, nonché, dal 17 marzo
2021, coordinatore del Comitato tecnico
scientifico (Cts);

da una inchiesta giornalistica con-
dotta dalla testata Byoblu emergono una
serie di documenti nei quali si evidenziano
finanziamenti provenienti da case farma-
ceutiche in favore di esponenti attivi nel
settore sanitario; tra questi spicca anche il
nome di Franco Locatelli;

dal 2016 al 2020, Locatelii avrebbe
incassato 23.877,70 euro tra consulenze,
eventi e viaggi, organizzati da Big Pharma.
Tra queste Pfizer-BioNTech, produttrice del
principale vaccino utilizzato in Italia per
prevenire il COVID-19 e il colosso farma-
ceutico svizzero Novartis il quale ha stipu-
lato più contratti con Pfizer-BioNTech per
la produzione di milioni di dosi del vaccino
contro il Sars-Cov2 nei suoi laboratori;

nella dichiarazione pubblica di as-
senza di conflitto di interessi del dottor
Locatelli risulta spuntata la voce « consu-
lenza per una società » nella categoria « in-
teressi diretti », mentre nell’elenco degli
« interessi indiretti » emergono attività di
« sperimentatore principale », ovvero re-
sponsabile scientifico di una sperimenta-
zione, nonché di « sperimentatore ». Si tratta
di incarichi ancora ricoperti all’epoca della
compilazione, datata 23 settembre 2020, e
che, ad oggi, non sembra essere stata ag-
giornata, nonostante gli incarichi successi-
vamente assunti, stante l’indisponibilità di
una dichiarazione più recente –:

se ritenga, alla luce dei riscontri ri-
portati, che possa sussistere un conflitto di
interessi con gli incarichi e le attività svolte
dal dottor Franco Locatelli e quali even-
tuali iniziative di competenza intenda
adottare. (4-11337)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazione a risposta in Commissione:

MARCO DI MAIO e NOBILI. — Al Mi-
nistro dello sviluppo economico, al Ministro

per l’innovazione tecnologica e la transi-
zione digitale.— Per sapere – premesso che:

la raccomandazione del Consiglio del-
l’Unione europea del 12 luglio 1999 (1999/
519/CE) ha definito i livelli di riferimento
per i campi elettrici, magnetici ed elettro-
magnetici generati da antenne, sulla base di
studi scientifici internazionali condotti dalla
Commissione internazionale per la prote-
zione dalle radiazioni non ionizzanti (Ic-
nirp);

se, da un lato, la maggior parte dei
Paesi europei ha adottato come limite lo
standard internazionale di 61 V/m, l’Italia
– con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del luglio 2003 – ha esercitato
la facoltà di definire un limite di 6 V/m per
tutte le frequenze utilizzate dai dispositivi
mobili. Fino al 2020, limiti così stringenti
come quelli italiani erano previsti solo in
Polonia, che poi ha deciso di allinearsi;

già nel 2020, la Commissione tra-
sporti, poste e telecomunicazioni, nell’ap-
provare all’unanimità il documento conclu-
sivo dell’indagine conoscitiva sulla transi-
zione verso il 5G, anche all’esito di nume-
rose audizioni di esperti e scienziati,
evidenziava l’assenza di prove scientifiche
che confermino maggiori rischi per la sa-
lute legati all’introduzione della nuova tec-
nologia 5G, richiamando l’attenzione sulla
necessità di una corretta informazione;

tali indirizzi al Governo venivano rei-
terati l’8 ottobre 2019 con l’approvazione
da parte della Camera dei deputati di una
mozione sottoscritta da diversi gruppi par-
lamentari, nella quale si sottolineava inol-
tre la necessità di tener conto delle oppor-
tunità di crescita e competitività che il 5G
è in grado di garantire;

il 30 marzo 2021, nella relazione ap-
provata dalla Commissione bilancio della
Camera sulla proposta di Piano nazionale
di ripresa e resilienza (Pnrr), si invitava il
Governo a valutare l’opportunità di ade-
guare gli attuali limiti italiani a quelli eu-
ropei;

il 23 luglio 2021, nell’ambito della
conversione in legge del decreto-legge 31
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maggio 2021, n. 77, il Governo accoglieva
l’ordine del giorno 9/3146-AR/29 impegnan-
dosi a valutare l’opportunità di provvedere
all’adeguamento dei livelli di emissioni a
quelli della maggioranza degli Stati euro-
pei;

in linea con gli obiettivi delineati nel
Pnrr, il 25 maggio 2021 il Comitato inter-
ministeriale per la transizione digitale ha
definito la « Strategia nazionale per la Banda
Ultra Larga – Verso la Gigabit Society »,
ponendosi come obiettivo lo sviluppo di
infrastrutture di telecomunicazioni tali da
assicurare connettività a 1 Gbit/secondo su
tutto il territorio nazionale entro il 2026,
addirittura in anticipo rispetto agli obiettivi
europei, fissati al 2030;

nell’ambito della strategia richiamata,
il Piano Italia 5G – finanziato con 2,02
miliardi di euro nell’ambito del Pnrr –
consentirà di realizzare interventi volti ad
incentivare la diffusione di reti mobili 5G
nelle aree a fallimento di mercato;

uno studio condotto nel 2019 dal Po-
litecnico di Milano, coordinato dal profes-
sor Antonio Capone e presentato alla Com-
missione Trasporti, analizzava l’impatto dei
limiti elettromagnetici vigenti in Italia sulle
caratteristiche e sulla qualità della infra-
struttura di rete 5G, evidenziando come
l’adeguamento dei limiti ai livelli europei
consentirebbe un’espansione in 5G di gran
parte degli impianti di telefonia mobile già
esistenti, permettendo così di raggiungere
gli obiettivi di qualità e copertura prefissati
con un numero inferiore di nuove antenne;

il 26 luglio 2021, in occasione di un
incontro con i rappresentanti del settore
delle telecomunicazioni, il Ministro dello
sviluppo economico esprimeva l’impegno a
promuovere lo sviluppo del sistema di te-
lecomunicazioni in quanto funzionale agli
obiettivi di crescita del Paese, anche attra-
verso semplificazioni del quadro normativo
esistente. A tal proposito, il Ministro citava
l’innalzamento dei limiti elettromagnetici
tra i possibili ambiti di semplificazione –:

se, alla luce della rilevanza della te-
matica esposta, il Governo non intenda
convocare un tavolo di confronto che coin-

volga le altre amministrazioni interessate e
gli operatori del settore, al fine di indivi-
duare le soluzioni normative da adottare
per garantire al Paese limiti elettromagne-
tici che consentano di cogliere le opportu-
nità di sviluppo e di competitività offerte
dal 5G. (5-07502)

Interrogazioni a risposta scritta:

CONTE. — Al Ministro dello sviluppo
economico, al Ministro per l’innovazione
tecnologica e la transizione digitale. — Per
sapere – premesso che:

Prysmian s.p.a. è leader mondiale nel
settore dei sistemi in cavo per energia e
telecomunicazioni; essa con 140 anni di
esperienza e un fatturato di oltre 11 mi-
liardi di euro, conta circa 29.000 dipen-
denti in oltre 50 Paesi è 106 impianti pro-
duttivi;

uno degli stabilimenti dell’azienda de-
nominato Fos (Fibre Ottiche Sud), si trova
in Battipaglia, provincia di Salerno, e dà
lavoro a circa 300 persone, con posti di
lavoro nell’indotto che ammontano a oltre
600;

il gruppo industriale ha appena an-
nunciato nuovi investimenti per oltre 40
milioni di euro destinati esclusivamente
agli stabilimenti sul territorio francese men-
tre per il sito italiano di Battipaglia si
paventano rischi di tagli, che sono oggetto
di una mobilitazione sindacale;

le segreterie nazionale Filctem, Cgil,
Femca Cisl e Uiltec Uil, in una nota con-
giunta, hanno espresso tutto il loro ram-
marico per la decisione del gruppo e la loro
preoccupazione, denunciando il rischio di
chiusura del sito di Battipaglia;

tra il 2017 e il 2018, invece, la Prysmian
decise di investire 60 milioni di euro per un
secondo stabilimento « Fos » a Battipaglia,
contiguo a quello già esistente, ma il calo
della richiesta fece frenare il mercato e il
progetto fu messo in stand-by; ora la pro-
spettiva sembra definitivamente tramon-
tata, in favore di investimenti da fare in
Francia;
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presso la Confindustria di Salerno si è
aperto un primo tavolo di discussione tra
impresa e sindacati per affrontare i nodi
della vicenda produttiva;

i rappresentanti sindacali di Salerno
della Filctem, Femca, Uiltec e Ugl Chimici
unitamente alla Rsu aziendale hanno rite-
nuto l’incontro « interlocutorio », segna-
lando che esso « non ha prodotto risposte
esaustive e rassicuranti per lo stabilimento
FOS di Battipaglia »; le organizzazioni sin-
dacali hanno manifestato « grande insod-
disfazione » e si sono dichiarate « in attesa
del prosieguo della vertenza al Mise »;

secondo i sindacati « lo snodo sta nel
bando nazionale per la fibra ottica che,
senza le mancate specifiche di competenza
del Ministero dell’innovazione tecnologica
e la digitalizzazione, mette di fatto fuori
mercato il prodotto specifico realizzato in
Italia », dal momento che – scrivono i sin-
dacati – « a fine 2021 l’Europa ha intro-
dotto i dazi, ma solo sui cavi ottici, non
sulla semplice fibra. Con il bando succitato
il ministero competente non ha ritenuto la
fibra ottica come asset strategico e di con-
seguenza come di una materia che non
abbisogna di specifiche tecniche. Una de-
cisione inspiegabile e sbagliata. Non è un
caso che il governo francese nei bandi
abbia, invece, indicato la fibra Prysmian,
prodotta in Francia »;

i sindacati chiedono che « l’esecutivo
italiano rimedi al più presto all’inadem-
pienza che penalizza il prodotto nazionale
e che mette a rischio, oltre alla produzione
stessa, anche tanti posti di lavoro » –:

se non ritengano, nell’ambito delle
loro competenze, di garantire specifiche
iniziative sulle questioni poste in premessa,
in particolar modo circa la necessità di
salvaguardare i posti di lavoro e la produ-
zione dello stabilimento Fos di Battipaglia.

(4-11325)

DI SARNO. — Al Ministro dello sviluppo
economico, al Ministro della transizione eco-
logica. — Per sapere – premesso che:

secondo quanto riportato dagli organi
di stampa, il « caro bollette » non arresta la

sua corsa: l’impennata dei prezzi, del 600
per cento in un anno, si abbatte sulle
imprese del settore manifatturiero, sugli
hotel, i piccoli commercianti, i costruttori
edili, i coltivatori, gli artigiani, nonché sul-
l’autotrasporto;

il « caro bollette » colpisce duramente
il settore dell’accoglienza: gli hotel sono
infatti imprese altamente energivore, aperte
24 ore su 24 sette giorni su sette; Confe-
sercenti ha calcolato che un albergo che
consuma 128.000 kWh annui pagava un
anno fa 1.442 euro al mese per le bollette
dell’energia, mentre nel 2022 si è arrivati a
3.340 euro mensili;

sempre Confesercenti ha stimato che
un ristorante con consumi pari a 60.000
kWh annui oggi paga per luce e gas 2.860
euro al mese contro i 1.050 euro del gen-
naio 2021;

le bollette non risparmiano le costru-
zioni, mettendo a rischio, di riflesso, i vari
bonus edilizi in campo, a partire dal « Su-
perbonus 110 per cento » il « caro energia »,
secondo le aziende del comparto, si è tra-
dotto a gennaio, ad esempio, in aumenti
vicini al 40 per cento per quanto riguarda
i laterizi, mattoni forati e blocchi per mu-
rature, rispetto all’ultimo trimestre del 2021;

l’impatto sul settore del cemento ha
prodotto costi più che quintuplicati ri-
spetto al 2020, esponendo a un serio rischio
la tenuta dell’intero comparto, conside-
rando che le imprese interessate impiegano
circa 32.000 addetti e sono protagoniste
delle sfide infrastrutturali previste dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

è in affanno anche la filiera agroali-
mentare, che realizza un fatturato di oltre
540 miliardi di euro: secondo quanto rile-
vato da Confagricoltura, i costi delle bol-
lette energetiche delle aziende agricole ri-
sultano aumentati a dicembre del 120 per
cento, rispetto all’inizio del 2021;

a causa del rincaro dei carburanti di
oltre il 25 per cento in un anno, con
maggiori costi per oltre 535 milioni di euro
che finiscono per scaricarsi interamente
sui già risicati margini di profitto delle
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aziende (gli aumenti vertiginosi delle ma-
terie prime, di luce e gas, riguardano infatti
anche il gasolio per autotrazione, che è
ancora largamente il carburante più dif-
fuso), nel mondo dell’autotrasporto il mal-
contento è diffuso nei territori tra le im-
prese e sta generando fenomeni di malcon-
tento che rischiano di sfociare in proteste
incontrollate: c’è il rischio concreto che sia
più conveniente spegnere i motori anziché
continuare a viaggiare;

il settore è fondamentale per l’econo-
mia italiana: nel nostro Paese oltre l’80 per
cento delle merci viaggia su gomma, e gli
autotrasportatori nelle fasi peggiori della
pandemia hanno continuato a transitare,
garantendo l’approvvigionamento dei beni
primari;

sarebbero pertanto opportuni provve-
dimenti economici di sostegno alla catego-
ria, meccanismi di adeguamento automa-
tico per l’aumento del gasolio, un aggior-
namento dei costi di esercizio che gravano
sugli autotrasportatori, nonché un’analisi
approfondita che affronti l’impatto delle
nuove norme comunitarie in tema di ac-
cesso al mercato, semplificazioni burocra-
tiche e una revisione degli onerosi obblighi
formativi per contrastare la carenza di
conducenti –:

se il Governo non intenda aprire un
tavolo di confronto, al fine di individuare le
soluzioni migliori con cui abbattere la di-
pendenza dell’Italia dall’estero sotto il pro-
filo energetico;

quali urgenti ed opportune iniziative
anti rincari il Governo intenda adottare,
tenuto conto che i costi « record » dell’ener-
gia rappresentano il principale fattore al-
l’origine della frenata del prodotto interno
lordo. (4-11333)

SODANO e MASSIMO ENRICO BA-
RONI. — Al Ministro dello sviluppo econo-
mico. — Per sapere – premesso che:

le TV locali di tutta Italia rischiano di
sparire già a partire dal mese di marzo
2022 perché dovranno consegnare le loro
frequenze ai telefonici del 5G, per effetto

del passaggio al digitale terrestre di se-
conda generazione, attraverso il cosiddetto
« refarming » delle frequenze;

dopo 46 anni di lavoro editoriale ed
informativo, il risultato di questa situa-
zione sarà l’esclusione di molte TV locali, a
discapito del diritto al pluralismo dell’in-
formazione;

il Ministero dello sviluppo economico,
peraltro, sembra stia stilando le « gradua-
torie FSMA » per selezionare i « Fornitori
di servizi di media audiovisivi » che avranno
una frequenza sul digitale terrestre;

saranno privilegiate, ad esempio, le
emittenti televisive di rilievo regionale, ca-
paci di sostenere i costi del canone annuo
da pagare allo Stato dopo essere risultati
vincitori in graduatoria;

le televisioni locali rappresentano delle
vere e proprie sentinelle sul territorio at-
traverso TG, programmi di intrattenimento,
oltre a dare spazio allo sport locale, con-
siderato che colossi come Rai e Mediaset
continuano ad assottigliare gli spazi desti-
nati all’informazione del territorio; lo spet-
tro della chiusura è rappresentato sostan-
zialmente da tre ragioni: mancanza delle
frequenze per continuare la prosecuzione
dell’attività editoriale, costo del fitto da
versare allo Stato, e la distribuzione dei
finanziamenti previsti dal Fondo per il plu-
ralismo dell’informazione e nuove tecnolo-
gie (decreto del Presidente della Repub-
blica n. 146 del 2017) che assegna oltre l’80
per cento ai grandi network nazionali, la-
sciando alle piccole emittenti solo le bri-
ciole;

è impensabile immaginare di far ces-
sare l’attività di ben 450 imprese televisive,
sia per diritto costituzionale, sia per salva-
guardare più di 3.000 posti di lavoro di cui
700 giornalisti;

la Rea – radiotelevisioni europee as-
sociate – nell’audizione presso l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom
del 4 febbraio 2022, ha proposto di asse-
gnarle alle TV locali la frequenza nazionale
multimedia le n. 12 (mux), attualmente nella
disponibilità del Ministero dello sviluppo
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economico, con la quale si potrebbero sal-
vare la maggioranza delle emittenti e cen-
tinaia di posti di lavoro;

la Rea, inoltre, ha presentato un espo-
sto in cui denuncia la volontà di compri-
mere drasticamente il pluralismo dell’in-
formazione attraverso un meditato piano
di accentramento delle risorse frequenziali
e, dal lato economico, mediante il netto
taglio dei contributi alla media e piccola
editoria radiotelevisiva;

si rileva il silenzio serbato dalle au-
torità competenti sull’esposto presentato
dalla REA –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto riportato in premessa e se
non intenda adottare ogni iniziativa utile,
per quanto di competenza, per chiarire in
via definitiva le cause e le responsabilità di
tale inconcepibile modo di gestire un bene
pubblico come le frequenze;

quali iniziative normative, anche di
carattere economico, intenda adottare per
garantire la sopravvivenza delle emittenti
locali nell’interesse generale dei cittadini e
dello Stato anche dopo il « refarming » delle
frequenze. (4-11336)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interrogazione a risposta orale:

MENGA e SODANO. — Al Ministro della
transizione ecologica, al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

il 4 dicembre 2021 il Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro della
transizione ecologica, ha sbloccato la rea-
lizzazione di sei impianti di produzione di
energia elettrica da fonte eolica di cui quat-
tro ricadenti nel territorio della provincia
di Foggia;

in particolare, per l’impianto di pro-
duzione denominato « Cerignola Nord », il
placet del Ministero supera e ignora i pa-

reri e/o contributi istruttori non favorevoli
trasmessi dagli enti con competenza in
materia ambientale coinvolti, tra i quali la
regione Puglia – sezione tutela e valoriz-
zazione del paesaggio – il Comitato regio-
nale per la V.i.a., l’Arpa Puglia – Dap
Foggia;

le ragioni del « no » sono state ampia-
mente rappresentate nei pareri istruttori,
l’impianto nel suo complesso determine-
rebbe un effetto di decisiva artificializza-
zione del paesaggio circostante e dei beni
sia culturali che paesaggistici in esso con-
tenuti, a causa della presenza di più im-
pianti nel medesimo contesto territoriale;

difatti, i territori dei comuni di Stor-
nara, Stornarella, Orta Nova, Manfredonia
e Foggia sono già fortemente interessati
dalla presenza di parchi eolici in esercizio,
autorizzati, o in valutazione e la realizza-
zione di nuovi aerogeneratori indurrebbe
un’alterazione significativa di una terra a
carattere prevalentemente rurale e con un
alto indice di significatività archeologica;

al quadro profilato vanno a sommarsi
le ripercussioni ambientali negative deri-
vanti dalla realizzazione di analoghi im-
pianti in zone limitrofe ai confini regionali
pugliesi;

è quanto sta accadendo in località
Sant’Angelo del comune di San Bartolomeo
in Galdo (BN), dove il 28 novembre 2021 le
autorità e le comunità locali, le associa-
zioni e i rappresentanti istituzionali dei
territori di riferimento hanno organizzato
una manifestazione di protesta per opporsi
alla realizzazione di un parco eolico, au-
torizzato dalla regione Campania, su di
un’area limitrofa all’ambito paesaggistico
« Monti Dauni », in spregio ai giudizi nega-
tivi di compatibilità ambientale espressi
dagli enti e dalle amministrazioni interes-
sate, tutti concordi nel ritenere l’impianto
eolico, così come progettato, causa di vio-
lazione di norme poste a tutela di siti
naturalistici, beni paesaggistici e vincoli am-
bientali;

non è volontà dell’interrogante met-
tere in discussione, né tantomeno osteg-
giare, l’interesse pubblico all’incremento di

Atti Parlamentari — 24430 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 FEBBRAIO 2022



produzione di energia da fonte rinnovabile;
tuttavia, l’integrità e la singolarità dei ter-
ritori devono essere sempre preservate e
mai sacrificate per meri interessi econo-
mici –:

se i Ministri interrogati, alla luce di
quanto rappresentato in premessa, non in-
tendano, per quanto di competenza, rife-
rire le motivazioni e le argomentazioni
tecniche per le quali è stata autorizzata la
realizzazione di ben quattro nuovi impianti
eolici nei comuni della provincia di Foggia,
nonostante i pareri non favorevoli espressi
da altre amministrazioni ed enti locali
interessati. (3-02754)

Interrogazione a risposta scritta:

AMITRANO. — Al Ministro della transi-
zione ecologica, al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

come noto, i mercati energetici sono
interessati da mesi da dinamiche rialziste
delle quotazioni delle materie prime, in-
cluso il gas, e dei permessi di emissione di
CO2 che stanno determinando per i consu-
matori finali aumenti di prezzo del tutto
inusuali sia del gas naturale, sia dell’ener-
gia elettrica;

la produzione industriale italiana è
stimata in forte caduta; dai dati elaborati
dal Centro studi di Confindustria (CsC) è
emerso che a gennaio la produzione è a
-1,3 per cento, dopo -0,7 per cento a di-
cembre; la contrazione è dovuta al caro-
energia (elettricità +450 per cento a gen-
naio 2022 rispetto a gennaio 2021) e al
rincaro delle altre commodity che compri-
mono i margini delle imprese e, in diversi
casi, stanno rendendo non più conveniente
produrre;

l’affievolirsi della fiducia delle im-
prese manifatturiere, in particolare il calo
delle attese produttive, riflette principal-
mente l’acuirsi degli ostacoli alla produ-
zione che, nel quarto trimestre, hanno pe-
nalizzato enormemente l’attività econo-
mica e il perdurante incremento dei prezzi
delle commodity ha contribuito ad erodere
i margini delle imprese, indebolendo l’atti-

vità industriale a causa della persistenza di
interruzioni sulle catene di approvvigiona-
mento;

la dinamica della produzione indu-
striale riflette le tensioni parzialmente
emerse anche per i partner europei, consi-
derato che la produzione tedesca a novem-
bre è scesa di -0,1 per cento, quella fran-
cese -0,2 per cento a dicembre; inoltre
l’Eurozone Recovery Tracker segnala, per la
componente produttiva, una diminuzione
pari a 2,8 per cento nelle prime due setti-
mane di gennaio rispetto alle due prece-
denti, cui si aggiunge anche l’accresciuta
incertezza di politica economica;

negli ultimi anni, e in particolar modo
nell’ultimo periodo, l’impatto prolungato
dell’aumento dei prezzi dell’energia elet-
trica e del gas ha creato una situazione del
tutto nuova in Europa; il trend di aumenti
pesa in modo eccessivo sul bilancio delle
famiglie, in particolare quelle economica-
mente disagiate e incide altresì negativa-
mente sulla fase di ripresa economica delle
imprese e non solo;

attualmente il rincaro dei costi ener-
getici è insostenibile anche per numerosi
comuni italiani che rischiano la sostenibi-
lità dei bilanci, col timore di dover tagliare
molti servizi essenziali per i cittadini;

dai dati emersi dal CsC risulta che il
settore industriale sta vivendo uno dei suoi
momenti più difficili e sono molte le con-
cause che ne determinano l’affossamento
se si considera che, oltre alla crisi causata
dall’emergenza pandemica, risulta altresì
sempre più presente l’incidenza legata al-
l’aumento dell’energia e alla carenza degli
approvvigionamenti tecnologici; ciò com-
porta la necessità e urgenza di elaborare
un piano di sostegno alle imprese che ri-
schiano di fermare la produzione o perfino
di fallire, poiché i costi delle bollette sono
ancora a livelli molto elevati; tali costi
rappresentano una variabile importante dei
costi di produzione –:

se e quali iniziative il Governo intenda
adottare sia sul fronte europeo, per l’indi-
viduazione di un insieme di azioni di medio-
lungo termine da avviare in modo con-
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giunto con gli altri Paesi dell’Unione, sia a
livello nazionale, al fine di contrastare e
contenere il costo delle bollette di energia e
gas che attualmente, unitamente alla grave
crisi pandemica, rappresenta un’ulteriore
emergenza economica e sociale che incide
maggiormente sia sul netto calo della pro-
duzione delle imprese italiane sia sui nuclei
familiari meno abbienti. (4-11323)

* * *

TURISMO

Interrogazione a risposta in Commissione:

SANI e NARDI. — Al Ministro del turi-
smo. — Per sapere – premesso che:

il turismo rappresenta una risorsa fon-
damentale dell’economia nazionale e il suo
sviluppo ha un impatto rilevante sui settori
di attività economica dei comparti mani-
fatturiero e dei servizi;

il potere attrattivo e la capacità di
accoglienza dell’Italia, di cui è nota la stra-
ordinaria ricchezza in termini di aree co-
stiere e montane e di città d’arte, sono
testimoniate dai dati del settore pre-Covid:
nel complesso degli esercizi ricettivi si re-
gistrano infatti nel 2019 circa 436,7 milioni
di presenze (fra residenti e non residenti
sul territorio italiano) con un incremento
di 7,9 milioni rispetto al 2018 (1,8 per
cento) e circa 131,3 milioni di arrivi che
aumentano di circa 3,2 milioni rispetto al
2018 (2,6 per cento);

i recenti rincari di gas ed energia
elettrica stanno creando gravi difficoltà alle
imprese, quantificabili con aumenti in bol-
letta del 18,6 per cento per la filiera del
turismo;

l’articolo 1 del decreto-legge n. 152
del 2021 attribuisce alle imprese del settore
turistico, ricettivo e fieristico-congressuale
un credito di imposta e un contributo a
fondo perduto a fronte di specifiche spese
sostenute per interventi in materia edilizia
e per la digitalizzazione d’impresa; tale
credito d’imposta spetta fino all’80 per cento
delle spese sostenute;

il medesimo articolo dispone che, en-
tro il 7 dicembre 2021 (trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto in
esame), il Ministero del turismo pubblichi
un avviso contenente le modalità applica-
tive per l’erogazione degli incentivi;

il 23 dicembre 2021 è stato pubblicato
l’avviso pubblico del Ministero del turismo
recante le modalità applicative per l’eroga-
zione di contributi e crediti d’imposta a
favore delle imprese turistiche ai sensi del-
l’articolo 1 del decreto-legge 152 del 2021;

nell’allegato del suddetto avviso pub-
blico relativo alle « Spese ammissibili » sono
stati esclusi, per quanto riguarda gli inter-
venti di incremento dell’efficienza energe-
tica, gli impianti « fotovoltaici »;

tale scelta appare oggettivamente in-
comprensibile sia perché sono stati ricom-
presi nell’allegato sopracitato gli impianti
solari termici, sia perché gli impianti foto-
voltaici erano già precedentemente inseriti
in altre forme di incentivazione: per la
riqualificazione delle strutture ricettive come
il « bonus alberghi » e il « tax credit » e nel
superbonus per l’efficientamento energe-
tico degli edifici;

questa scelta risulta ulteriormente con-
troproducente in relazione ai costi cre-
scenti di gas ed energia mentre sarebbe
opportuno promuovere l’autosufficienza
energetica delle strutture ricettive –:

se non ritenga urgente e necessario, in
relazione a quanto espresso in premessa,
inserire tra le spese ammissibili del citato
avviso pubblico del Ministero del turismo
anche gli impianti « fotovoltaici ».

(5-07508)

Apposizione di una firma ad una
risoluzione.

La risoluzione in Commissione Toccalini
e altri n. 7-00786, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta dell’8 febbraio
2022, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Panizzut.
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Apposizione di firme ad una
interrogazione.

L’interrogazione a risposta scritta Patelli
n. 4-11314, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 9 febbraio 2022,

deve intendersi sottoscritta anche dai de-
putati: Belotti, Colmellere, De Angelis, Ma-
riani, Racchella, Toccalini, Zicchieri, Ma-
turi, Molinari, Maccanti, Benvenuto, Pet-
tazzi, Gastaldi, Liuni, Boldi, Giglio Vigna,
Tiramani, Caffaratto, Gusmeroli, Giaccone,
Tombolato, Giacometti.

Atti Parlamentari — 24433 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 FEBBRAIO 2022



PAGINA BIANCA



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.



*18ALB0174040*
*18ALB0174040*


